
VERBALE DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE

N: 31 IN DATA 30/10/2023 

OGGETTO: PIANO GENERALE DEL TRAFFICO URBANO (PGTU) PIANO 
PARTICOLAREGGIATO DELLA MOBILITÀ ATTIVA - ESAME E 
CONTRODEDUZIONE DELLE OSSERVAZIONI PRESENTATE – ADOZIONE 
DEFINITIVA 

L’anno 2023 addì 30 del mese di Ottobre alle ore 21:05 a seguito di invito 
diramato dal Presidente del Consiglio Comunale, si è riunito nella sala delle adunanze 
consiliari in Besana in Brianza — Via Roma n. 1 — Villa Borella il Consiglio Comunale in 
sessione Ordinaria seduta Pubblica, di Prima convocazione.

Assume la presidenza il PRESIDENTE Roberta Carena, con la partecipazione del 
SEGRETARIO COMUNALE Dott. Francesco Coscarelli.

Dei seguenti componenti risultano presenti:

1 CARENA ROBERTA P 10 MERAZZI GIANLUCA A
2 POZZOLI EMANUELE P 11 ADONE VITO P
3 CORBETTA ALESSANDRO P 12 CAZZANIGA SERGIO GIANNI P
4 SALA MARCO GIULIANO P 13 TETTAMANZI MARIA GIOVANNA 

GIUSEPPINA
P

5 RIVA PAOLA PATRIZIA P 14 VILLA FABRIZIO A
6 BRUSCAGIN DAVIDE P 15 CATTANEO ANDREA P
7 DUCA GIOVANNI A 16 MADDALONI STEFANO A
8 CACCIATORI ALESSANDRO P 17 ALFIERI PIERO ANGELO P
9 TOLOTTA MASSIMILIANO P

Assessori Extra-consiliari:

FUSCO BARBARA P VIVIANI LUCA P
CASIRAGHI LUCIANA P RIVA ALCIDE P
GALLENDA ERMO P

Il Presidente, accertato il numero legale per poter deliberare validamente, invita il 
Consiglio Comunale ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di 
de1iberazione indicata in oggetto.



OGGETTO: PIANO GENERALE DEL TRAFFICO URBANO (PGTU) PIANO PARTICOLAREGGIATO 
DELLA MOBILITÀ ATTIVA - ESAME E CONTRODEDUZIONE DELLE OSSERVAZIONI 
PRESENTATE – ADOZIONE DEFINITIVA 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Il Presidente del Consiglio cede la parola all’Assessore Viviani Luca;

UDITI gli interventi dei professionisti e dei consiglieri comunali registrati su supporto 
magnetico/digitale che verranno trascritti in forma integrale da personale incaricato e 
successivamente sottoposti all’approvazione del Consiglio Comunale nella prima seduta consiliare 
utile, con apposito atto di approvazione del verbale;

PREMESSO che:
- il Comune di Besana in Brianza ha necessità di provvedere alla risoluzione di problematiche 

connesse alla viabilità e al traffico di attraversamento, che interessano sostanzialmente la 
totalità delle frazioni/località ricomprese all’interno del suo territorio, ed individuare le 
soluzioni volte a migliorare la mobilità (veicolare e non) dei propri cittadini/utenti su tutto 
il territorio comunale;

- è necessario provvedere ad una complessiva riorganizzazione del traffico urbano, in tutte 
le sue componenti e favorire inoltre la mobilità dolce;

- per far fronte a tale necessità è opportuno dotarsi di uno studio finalizzato a comprendere 
e a mettere in atto misure volte al miglioramento della circolazione, della sicurezza 
stradale e della mobilità ciclo-pedonale sul territorio comunale;

- lo strumento più idoneo al conseguimento degli obiettivi di cui ai punti precedenti è 
rappresentato dal Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU), disciplinato dall’art. 36 del 
D. Lgs. 30/04/1992 n. 285 “Nuovo Codice della Strada”, finalizzato a ottenere il 
miglioramento delle condizioni relative alla circolazione e alla sicurezza stradale, la 
riduzione dell’inquinamento acustico e atmosferico ed il risparmio energetico, in accordo 
con gli strumenti urbanistici vigenti e con i piani di trasporto, nel rispetto dei valori 
ambientali;

VISTO
- la Deliberazione della Giunta comunale n. 246 del 19/12/2019 avente ad oggetto 

“Collaborazione tecnico – scientifica tra Comune di Besana in Brianza ed il Centro Studi PIM 
per la stesura del Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU), relativa verifica di 
assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e piano particolareggiato 
mobilità attiva” e successiva delibera di Giunta Comunale n. 27 del 09/03/2021 avente ad 
oggetto “Integrazione al programma di collaborazione PIM-Comune di Besana in Brianza 
per l’anno 2019-2020: supporto tecnico scientifico alla stesura del Piano Generale del 
Traffico Urbano (PGTU) relativa verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS) e piano particolareggiato mobilità attiva”;

- l’avviso, pubblicato per 30 gg. all’albo pretorio on line e sul sito internet comunale, con il 
quale si avvisa e invita chiunque abbia interesse a presentare proposte e suggerimenti 
tramite apposito modulo on line predisposto dall’ufficio competente;

- le proposte ed i suggerimenti pervenuti sono stati raccolti in un file excel e acquisiti al 
protocollo in data 11/08/2021 al n. 19570;

CONSIDERATO che negli anni 2019-2021 è stata effettuata:
- la fase analitica che sinteticamente si riporta:

1. Sistema territoriale -ambientale- urbanistico a scala sovracomunale e locale 
(Inquadramento territoriale, insediativo, ambientale, PGT);

2. Sistema Infrastrutturale della mobilità (rete stradale e del trasporto pubblico su ferro a 
scala sovracomunale, sistema della viabilità del comune di Besana in Brianza, Interventi 



infrastrutturali previsti a scala sovracomunale e interventi infrastrutturali previsti dalla 
variante al PGT);

3. Servizi di trasporto pubblico (il servizio su ferro, rete e servizi di trasporto pubblico su 
gomma urbano ed extraurbano, rete e servizi di trasporto pubblico su gomma previsti dal 
Programma di Bacino del TPL e STIBM – sistema tariffario integrato dei bacini di mobilità);

4. Sistema della sosta (l’offerta di spazi per la sosta);
5. Sistema della ciclabilità (ciclovie a scala sovracomunale, sistema della ciclabilità del 

Comune di Besana);
6. Incidentalità;
7. Rilievi del traffico;
8. Individuazione delle criticità e delle necessità;

- e la fase propositiva che sinteticamente si riporta:
1. Piano Generale del Traffico Urbano: Obiettivi e finalità;
2. Sistema della viabilità nello scenario di piano (classificazione funzionale, fluidificazione e 

moderazione del traffico, istituzione isole ambientalo – zone 30, obiettivi strumentali e 
tipologia di interventi, interventi di piano);

3. Politica della sosta;
4. Indirizzi di riqualifica del trasporto pubblico su gomma e mobilità condivisa (mobilità 

ecocompatibile e condivisa);
5. Mobilità attiva: pedoni e cicli;
6. Regolamento viario;
7. Fasi d’attuazione del piano;

DATO ATTO che con nota del 10/02/2022 (prot.3439 del 10/02/2022) il Centro Studi PIM ha 
provveduto a consegnare la proposta di PGTU, che risulta costituita dai seguenti elaborati:

- Allegato N.1: CORPO DEL MESSAGGIO
- Allegato N.2: AC05 TV05 INCIDENTALITA’ 2019
- Allegato N.3: AC06 TV06 CLASSIFICAZIONE FUNZIONALE SCENARIO PIANO
- Allegato N.4: AC 01 TV01 SISTEMA VIABILITA REV2
- Allegato N.5: AC 02 TV02 TPL
- Allegato N.6: AC 03 TV03 SISTEMA SOSTA REV2
- Allegato N.7: AC 04 TV04 RETE MOBILITA ATTIVA
- Allegato N.8: AC 08 TV08 INTERVENTI PROPOSTI REV1
- Allegato N.9: 03 REV1 REL PGTU BESANA B ELAB ID VER VAS IST 03 20
- Allegato N.10: AC23 TV23 PP MOB ATTIVA DEPLIANT
- Allegato N.11: AC 20 TV20 PP MOB ATTIVA QUADRO RICOGN ATTUALE
- Allegato N.12: AC 21 TV21 PIANO MOBILITA QUADRO PROGETTUALE 2A REV1
- Allegato N.13: AC 21 TV22 PIANO MOBILITA QUADRO PROGETTUALE 2B REV1
- Allegato N.14: 02 REV1 TE PP MOB ATTIVA BESANA IN BRIANZA-IST 03 20

PRESO ATTO che:
- nel contempo il percorso di elaborazione del PGTU è stato affiancato da un processo 

partecipativo, aperto a chiunque al fine di presentare proposte e suggerimenti, tramite la 
compilazione di un modulo on line presente sul sito internet comunale (sezione avvisi), 
pubblicizzato con avviso affisso all’Albo Pretorio comunale e sul sito internet comunale 
(prot. 14405 del 14/06/2021) per 30 giorni consecutivi; il file generato dai 54 moduli 
internet compilati sono stati protocollati con il n.19570 del 11/08/2021;   

- che l’Amministrazione Comunale, con delibera di Giunta Comunale n. 94 del 18/05/2022, 
ha preso atto della proposta di PGTU ritenendola coerente con le proprie Linee 
Programmatiche;

DATO ATTO che:



- la normativa europea sancisce, con la Direttiva 2001/42/CE, il principio generale secondo il 
quale tutti i piani e programmi che possono avere effetti significativi sull’ambiente 
debbano essere sottoposti ad un processo di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), con 
l’obiettivo di garantire un livello di protezione ambientale e di contribuire all’integrazione 
di considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione e dell’adozione di piani e 
programmi; 

- la VAS è stata recepita a livello nazionale (D.lgs.152/2006 e s.m.i.) e a livello regionale 
(L.R.12/2005 e s.m.i.); 

- Regione Lombardia ha inoltre emanato, nel marzo 2007, i propri “Indirizzi generali per la 
valutazione ambientale di piani e programmi”, che costituiscono il quadro di riferimento 
per i piani e i programmi elaborati dai Comuni; a tali indirizzi hanno fatto seguito una serie 
di successive deliberazioni volte a disciplinare puntualmente i singoli procedimenti di VAS 
e di verifica di assoggettabilità a VAS; 

- ad oggi, per il PGTU, non sono stati definiti specifici modelli dai riferimenti regionali; al fine 
di analizzare e valutare l’eventuale introduzione di potenziali effetti problematici 
sull’ambiente attraverso le scelte proposte dal PGTU, e quindi comprendere la necessità di 
attivare una specifica procedura di VAS, l’Amministrazione Comunale ha attivato una 
procedura di verifica di assoggettabilità alla VAS, ai sensi dell’articolo 12 del 
D.lgs.152/2006 e s.m.i. tramite la deliberazione do Giunta Comunale n. 94 del 
18/05/2022; 

- la valutazione degli effetti indotti dalle politiche e dalle azioni proposte dal Piano è 
l'elemento cardine del procedimento, la cui finalità principale è appunto quella di accertare 
l'insussistenza, relativamente alle matrici ambientali investigate, di ricadute negative, 
nonché ad individuare le eventuali misure compensative e di mitigazione da porsi a corredo 
della proposta di PGTU, al fine di assicurarne la piena sostenibilità; 

- secondo il Rapporto Preliminare predisposto dal Centro Studi PIM, si prevede che le 
proposte del PGTU, nel loro complesso, generino effetti ambientali positivi sull’ambiente e 
sul territorio del Comune di Besana in Brianza, oltre a ripercussioni positive sulla salute 
umana e sulla qualità della vita della popolazione; 

- da tale analisi emerge quindi una sostanziale compatibilità del PGTU con l’ambiente;
- a conclusione della procedura di verifica, (ed a seguito della Conferenza di servizi tenutasi 

il 09/11/2022, di tutti i pareri degli Enti pervenuti al protocollo comunale, del decreto 
dirigenziale della Provincia di Monza e Brianza n. 2294 del 05/12/2022, nonché del parere 
dell’Ente Parco Regionale Valle del Lambro prot. 26244 del 07/11/2022) con la 
dichiarazione avente prot. 2074 del 31/01/2023, a firma dell’autorità procedente e 
dell’autorità competente (alla quale sono allegate le controdeduzioni alle osservazioni 
pervenute) il PGTU e il Piano Particolareggiato Mobilità Attiva sono stati esclusi dalla 
procedura di VAS; 

- che a seguito di quanto sopra il Centro Studi PIM ha inoltrato al Comune di Besana in 
Brianza in data 07/12/2022 (prot.29068, 29069 e 29070) la documentazione aggiornata 
PGTU, che risulta costituita dai seguenti elaborati:

PGTU:
- 04_rel_PGTU_BESANA_B_ELAB_ID_ADOZ_GIUNTA_IST_03_20 (prot. 29068-2022)
- AC_01_TV01_sistema_viabilita_rev2. (prot. 29068-2022)
- AC_02_TV02_tpl. (prot. 29068-2022)
- AC_03_TV03_sistema_sosta_rev2. (prot. 29068-2022)
- AC_04_TV04_rete_mobilita_attiva. (prot. 29069-2022)
- AC_05_TV05_incidentalita_2019. (prot. 29069-2022)
- AC_06_TV06_classificazione_funzionale_scenario_piano. (prot. 29069-2022)
- AC_08_TV08_interventi_proposti_rev1. (prot. 29069-2022)
Piano Particolareggiato Mobilità Attiva:
- 02_rev1_TE_PP_Mob_Attiva_Besana_in_Brianza-IST_03_20. (prot. 29070-2022)
- AC_20_TV20_PP_MOB_ATTIVA_QUADRO_RICOGN ATTUALE (prot. 29070-2022)
- AC_21_TV21_Piano_Mobilita_quadro_progettuale_2a_rev1. (prot. 29070-2022)
- AC_21_TV22_Piano_Mobilita_quadro_progettuale_2b_rev1. (prot. 29070-2022)



- AC23_TV23_PP_MOB_ATTIVA_Depliant. (prot. 29070-2022)

CONSTATATO che successivamente il Centro Studi PIM, ad aggiornamento della documentazione 
di cui sopra, trasmetteva al protocollo comunale in data 15/06/2023 n. 12981, la seguente 
documentazione: 

- Allegato N.2: 02 REV1 TE PP MOB ATTIVA BESANA IN BRIANZA-IST 03 20 
- Allegato N.3: 04 REV1 REL PGTU BESANA B ELAB ID ADOZ GIUNTA IST 03 20 
- Allegato N.4: AC05 TV05 INCIDENTALITA 2019 
- Allegato N.5: AC06 TV06 CLASSIFICAZIONE FUNZIONALE SCENARIO PIANO REV1 
- Allegato N.6: AC23 TV23 PP MOB ATTIVA DEPLIANT 
- Allegato N.7: AC 01 TV01 SISTEMA VIABILITA REV2 
- Allegato N.8: AC 02 TV02 TPL 
- Allegato N.9: AC 03 TV03 SISTEMA SOSTA REV2 
- Allegato N.10: AC 04 TV04 RETE MOBILITA ATTIVA 
- Allegato N.11: AC 08 TV08 INTERVENTI PROPOSTI REV1 
- Allegato N.12: AC 20 TV20 PP MOB ATTIVA QUADRO RICOGN ATTUALE 
- Allegato N.13: AC 21 TV21 PIANO MOBILITA QUADRO PROGETTUALE 2A REV1 
- Allegato N.14: AC 21 TV22 PIANO MOBILITA QUADRO PROGETTUALE 2B REV1 

DATO ATTO che:
- con delibera di Giunta Comunale n. 130 del 27/07/2023, come successivamente rettificata 

con delibera di G.C. n. 141 del 17/08/2023, si procedeva ad adottare la documentazione 
(prot 12981 del 15/06/2023) del Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU) e il Piano 
particolareggiato della Mobilità Attiva; 

- che le deliberazioni di cui sopra e la documentazione del PGTU e del Piano 
Particolareggiato della Mobilità Attiva, come adottata, sono state depositate in libera 
visione al pubblico, presso l’Ufficio Urbanistica Comunale e pubblicate sul sito Internet 
Comunale alla pagina dedicata al “PGTU Piano Generale del Traffico e Piano 
Particolareggiato Mobilità Attiva”: 
https://www.comune.besanainbrianza.mb.it/it/page/65078, per 30 giorni consecutivi, a 
far data dal 23 agosto 2023 al 22 settembre 2023, termine ultimo per la presentazione di 
eventuali osservazioni; di detto deposito ne è stata data informazione puntuale alla 
cittadinanza tramite avviso, avente prot. comunale n. 18598 del 23/08/2023, affisso 
all’albo pretorio on-line e sul sito internet istituzionale nella pagina dedicata e sopra citata 
nonché inviata nota a tutti gli Enti interessati (prot. 18661 del 24/08/2023);

CONSIDERATO che a seguito della pubblicazione degli atti del PGTU e del Piano Particolareggiato 
della Mobilità Attiva, come sopra adottati, sono pervenute:

n.5 osservazioni entro il termine ultimo del 22/09/2023, così come di seguito riportate in 
ordine di presentazione:

- BrianzAcque srl prot. 20978-2023;
- Gruppi Consigliari PD, Besanattiva e Besana4Future prot. 21026-2023;
- Arpa Lombardia prot. 21029-2023;
- Provincia di Monza e Brianza prot. 21122-2023
- Parco Regionale della Valle del Lambro prot. 21481-2023;

n.1 osservazione oltre il termine ultimo del 22/09/2023, così come di seguito riportata:
- ATS Brianza prot. 21688 del 29/09/2023.

CONSIDERATO che il Centro Studi Pim ha predisposto le controdeduzioni alle osservazioni sopra 
elencate, le quali sono pervenute al protocollo comunale al n. 23938 del 23/10/2023, mediante 
l’allegato denominato “Piano Generale del Traffico Urbano - Controdeduzioni alle Osservazioni”;

RITENUTO PERTANTO di procedere all’adozione in via definitiva del Piano Generale del Traffico 
Urbano (PGTU) e del Piano Particolareggiato della Mobilità Attiva;



ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità ai sensi degli articoli 49 e 147bis del D. Lgs. n. 
267/2000;

VISTO l’art. 42 del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i.;

Il Consigliere Corbetta Alessandro entra alle ore 21.15, mentre il Consigliere Cattaneo Andrea 
entra alle ore 21.25;

Il Consiglio comunale è chiamato ad esprimere la votazione sulle controdeduzioni proposte dal 
Centro Studi Pim; 

Il Consiglio comunale all’unanimità decide di discutere prima l’osservazione n. 2 come definito 
nell’Assemblea dei Capigruppi;

L’Osservazione n. 2, presentata con nota Protocollo 21026 del 21.09.2023 dai Gruppi 
Consigliari PD-Partito Democratico, Besanattiva e Besana4Future (Allegato n.1);

In base alle controdeduzioni presentate dal Centro Studi Pim, i punti:
- 1,4,5,6,7,8,9,11,13,18: non danno luogo a procedere;

Mentre i punti:
- 2,3,10,12,14,15,16,17,19: non sono accolti;

IL CONSIGLIO COMUNALE

A VOTI espressi per alzata di mano dai n. 13 Consiglieri presenti in aula, con il seguente risultato:

voti favorevoli n. 9;
voti contrari n. 3 (Cazzaniga Sergio Gianni, Tettamanzi Maria Giovanna Giuseppina, Cattaneo 
Andrea);
voti astenuti n. 1 (Alfieri Piero Angelo), 

DELIBERA

Di accogliere le controdeduzioni presentate dal Centro Studi Pim;

L’Osservazione n. 1, presentata con nota Protocollo n. 20978 del 21.09.2023 da 
Brianzacque srl (Allegato n. 2);

 
In base alle controdeduzioni presentate dal Centro Studi Pim non dà luogo a procedere;

 
  IL CONSIGLIO COMUNALE

A VOTI espressi per alzata di mano dai n. 13 Consiglieri presenti in aula, con il seguente risultato:

voti favorevoli n. 13;
voti contrari n. 0;
voti astenuti n. 0, 

DELIBERA

Di accogliere le controdeduzioni presentate dal Centro Studi Pim;



L’Osservazione n. 3, presentata con nota Protocollo n. 21029 del 21.09.2023 da Arpa 
Lombardia – Dipartimento di Milano-Monza e Brianza (Allegato n. 3);

In base alle controdeduzioni presentate dal Centro Studi Pim non dà luogo a procedere;

  IL CONSIGLIO COMUNALE

A VOTI espressi per alzata di mano dai n. 13 Consiglieri presenti in aula, con il seguente risultato:

voti favorevoli n. 13;
voti contrari n. 0;
voti astenuti n. 0, 

DELIBERA

Di accogliere le controdeduzioni presentate dal Centro Studi Pim;

L’Osservazione n. 4, presentata con nota Protocollo n. 21122 del 22.09.2023 dalla 
Provincia di Monza Brianza (Allegato n. 4);

In base alle controdeduzioni presentate dal Centro Studi Pim, i punti:
- 1,3: non danno luogo a procedere;

Mentre i punti:
- 2,4,5,6: non sono accolti;

  IL CONSIGLIO COMUNALE

A VOTI espressi per alzata di mano dai n. 13 Consiglieri presenti in aula, con il seguente risultato:

voti favorevoli n. 9;
voti contrari n. 0;
voti astenuti n. 4 (Tettamanzi Maria Giovanna Giuseppina, Cazzaniga Sergio Gianni, Cattaneo 
Andrea, Alfieri Piero Angelo), 

DELIBERA

Di accogliere le controdeduzioni presentate dal Centro Studi Pim;

L’Osservazione n. 5, presentata con Protocollo n. 21481 del 27.09.2023 dal Parco 
Regionale della Valle del Lambro (Allegato n.  5);

In base alle controdeduzioni presentate dal Centro Studi Pim non dà luogo a procedere;

IL CONSIGLIO COMUNALE

A VOTI espressi per alzata di mano dai n. 13 Consiglieri presenti in aula, con il seguente risultato:

voti favorevoli n. 13;
voti contrari n. 0;
voti astenuti n. 0, 

DELIBERA

Di accogliere le controdeduzioni presentate dal Centro Studi Pim;



L’Osservazione n. 6, presentata con Protocollo n. 21688 del 29.09.2023 da parte di ATS 
Brianza (Allegato n.6);

In base alle controdeduzioni presentate dal Centro Studi Pim non dà luogo a procedere;

IL CONSIGLIO COMUNALE

A VOTI espressi per alzata di mano dai n. 13 Consiglieri presenti in aula, con il seguente risultato:

voti favorevoli n. 13;
voti contrari n. 0;
voti astenuti n. 0, 

DELIBERA

Di accogliere le controdeduzioni presentate dal Centro Studi Pim;

Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Procede alla votazione dell’adozione in via definitiva del Piano Particolareggiato della Mobilità 
Attiva (PGTU);

A VOTI espressi per alzata di mano dai n. 13 Consiglieri presenti in aula, con il seguente risultato:

voti favorevoli n. 9;
voti contrari n. 0;
voti astenuti n. 4 (Cazzaniqa Sergio Gianni, Tettamanzi Maria Giovanna Giuseppina, Cattaneo 
Andrea e Alfieri Piero Angelo), 

DELIBERA

1. DI APPROVARE le premesse del presente atto quali parti integranti e sostanziali dello stesso;

2. DI APPROVARE le controdeduzioni, come sopra controdedotte e rese nell’allegato 
denominato “Piano Generale del Traffico Urbano - Controdeduzioni alle Osservazioni”, 
pervenuto al protocollo comunale al n. 23938 del 23/10/2023 e redatte da parte del Centro 
Studi PIM allegato alla presente deliberazione a farne parte integrante e sostanziale;

3. DI ADOTTARE in via definitiva ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 285/92 e della Direttiva del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 12.04.1995, il Piano Generale del Traffico Urbano 
(PGTU) e del Piano Particolareggiato della Mobilità Attiva del Comune di Besana in Brianza 
costituito dai seguenti documenti e relativi allegati (come depositati dal Centro Studi PIM in 
data 15/06/2023 prot 12981):

- Allegato N.2: 02 REV1 TE PP MOB ATTIVA BESANA IN BRIANZA-IST 03 20 

- Allegato N.3: 04 REV1 REL PGTU BESANA B ELAB ID ADOZ GIUNTA IST 03 20 

- Allegato N.4: AC05 TV05 INCIDENTALITA’ 2019 

- Allegato N.5: AC06 TV06 CLASSIFICAZIONE FUNZIONALE SCENARIO PIANO REV1 

- Allegato N.6: AC23 TV23 PP MOB ATTIVA DEPLIANT 

- Allegato N.7: AC 01 TV01 SISTEMA VIABILITA’ REV2 

- Allegato N.8: AC 02 TV02 TPL 



- Allegato N.9: AC 03 TV03 SISTEMA SOSTA REV2 

- Allegato N.10: AC 04 TV04 RETE MOBILITA’ ATTIVA 

- Allegato N.11: AC 08 TV08 INTERVENTI PROPOSTI REV1 

- Allegato N.12: AC 20 TV20 PP MOB ATTIVA’ QUADRO RICOGN ATTUALE 

- Allegato N.13: AC 21 TV21 PIANO MOBILITA’ QUADRO PROGETTUALE 2A REV1 

- Allegato N.14: AC 21 TV22 PIANO MOBILITA’ QUADRO PROGETTUALE 2B REV1 

4. DI DARE ATTO dell’impossibilità oggettiva di allegare alla presente deliberazione i documenti 
di cui al punto precedente a causa della loro voluminosità e del fatto che gli stessi sono già 
pubblicati sul sito istituzionale dell’Ente al seguente link: 
https://www.comune.besanainbrianza.mb.it/it/page/65078;

5. DI DARE ATTO che dell’approvazione definitiva sarà data comunicazione al pubblico 
interessato mediante   avviso da pubblicare su BURL, sul sito internet del Comune, pubblicazione 
all’albo pretorio on line e ogni altra forma che gli uffici preposti riterranno utile utilizzare; 

6. DI DISPORRE che sia data comunicazione della presente deliberazione agli enti territoriali 
interessati ed ai soggetti competenti in materia ambientale/mobilità; 

7. DI DARE MANDATO al Responsabile del Settore Gestione Territorio per l’assunzione di tutti gli 
atti gestionali conseguenti; 

8. DI DARE INFINE ATTO che la presente deliberazione sia comunicata al Centro Studi PIM. 

Successivamente, il Consiglio Comunale 

A VOTI espressi per alzata di mano dai n. 13 Consiglieri presenti in aula, con il seguente risultato:

voti favorevoli n. 13;
voti contrari n. 0;
voti astenuti n. 0,

D E L I B E R A

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – del 
Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267. 

 



IL PRESIDENTE 
Roberta Carena 

Documento firmato digitalmente ai sensi di legge

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dott. Francesco Coscarelli 

Documento firmato digitalmente ai sensi di legge



Estremi della proposta

Proposta Nr. 2023 / 42   

Ufficio Proponente: UFFICIO URBANISTICA 

OGGETTO:

 PIANO GENERALE DEL TRAFFICO URBANO (PGTU) PIANO 
PARTICOLAREGGIATO DELLA MOBILITÀ ATTIVA - ESAME E 
CONTRODEDUZIONE DELLE OSSERVAZIONI PRESENTATE – ADOZIONE 
DEFINITIVA 

Parere Tecnico 

UFFICIO PROPONENTE (UFFICIO URBANISTICA)

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, 
TUEL - D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Sintesi parere:   

 24/10/2023 Responsabile di Settore
MAINO DARIO

Documento firmato digitalmente ai sensi di 
legge



Estremi della proposta

Proposta Nr. 2023 / 42   

Ufficio Proponente: UFFICIO URBANISTICA 

OGGETTO:

 PIANO GENERALE DEL TRAFFICO URBANO (PGTU) PIANO 
PARTICOLAREGGIATO DELLA MOBILITÀ ATTIVA - ESAME E 
CONTRODEDUZIONE DELLE OSSERVAZIONI PRESENTATE – ADOZIONE 
DEFINITIVA 

Parere Contabile 

UFFICIO RAGIONERIA

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, 
TUEL - D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE 

Sintesi parere:   

 24/10/2023 Responsabile del Servizio Finanziario
RESTELLI ALESSANDRO BENEDETTO

Documento firmato digitalmente ai sensi di 
legge



Allegato alla Deliberazione del Consiglio Comunale N° 31 del 30/10/2023

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La Deliberazione viene pubblicata in data odierna all’Albo Pretorio del Comune e vi rimarrà fino al 
30/11/2023.

Data, 15/11/2023 IL Segretario Comunale 

coscarelli francesco 

Documento firmato digitalmente ai sensi di legge
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Il presente documento “Piano Generale del Traffico Urbano-Controdeduzioni alle Osservazioni” è stato realizzato dal Centro Studi PIM 

nell’ambito del Programma di collaborazione PIM-Comune di Besana in Brianza per l’anno 2019-2020 (IST_03_20).  
 
Il gruppo di lavoro che ha curato la realizzazione del documento è composto da: 
 

Centro Studi PIM 

dott. Franco Sacchi (Direttore), ing. Mauro Barzizza (capo progetto),  
ing. Matteo Gambino [staff PIM], 

 
 Referenti per il comune di Besana in Brianza  

geom. Dario Maino [Responsabile Area Gestione Territorio]. 
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PIANO GENERALE DEL TRAFFICO URBANO 
CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI 

Comune di Besana in Brianza 

Premessa 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Come previsto dalle Direttive per la redazione, adozione ed attuazione dei Piani Urbani del Traffico (art. 36 del DL 30/04/92 n. 285 Codice della Strada), a 
seguito della adozione da parte della Giunta Comunale del Piano Generale del Traffico Urbano (delibera n. 130 del 27/07/2023 e n. 141 del 17/08/2023) e 
relativa pubblicazione è stata possibile la presentazione di Osservazioni, al Piano stesso, anche da parte di singoli cittadini fino al 27/09/2023.. 
 
Il presente documento mostra in sintesi il contenuto di ogni Osservazione presentata e predispone la relativa Controdeduzione. 
Le Osservazioni presentate 6, che sono state recepite integralmente, sono sintetizzate al solo scopo di rendere più chiare le Controdeduzioni. 
Le Controdeduzioni sono comunque riferite al testo integrale dell'Osservazione, così come protocollata e non già alla sintesi riportata nella proposta di 
Controdeduzione. 
 
Nel documento per ogni osservazione viene riportato. 

 il protocollo, la data e l’Osservante; 
 il contenuto sintetico dell’Osservazione; 
 la Controdeduzione; 
 l’esito dell’Osservazione: accolta / parzialmente accolta / non accolta / non dà luogo a procedere. 
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Controdeduzioni 
Osservazioni PIANO GENERALE DEL TRAFFICO URBANO 

CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI 
Comune di Besana in Brianza 

Il PGTU (Piano Generale del Traffico Urbano) è uno strumento tecnico-amministrativo di breve periodo, subordinato al Piano Urbano della Mobilità Sostenibile 
(PUMS - strumento sovraordinato e sovracomunale della Provincia di Monza e Brianza), coordinato con gli strumenti urbanistici (PGT), che non determina il 
regime dei suoli, fa riferimento alla viabilità esistente e contempla l’introduzione di azioni/interventi volti a migliorare in sicurezza la mobilità di tutte le componenti, 
in particolare di quella attiva (pedoni e cicli). Gli interventi e il sistema di sensi unici proposti dal Piano, attraverso la ridistribuzione degli spazi stradali, in relazione 
al ruolo geometrico-funzionale di ogni strada, sono finalizzati ad aumentare la sicurezza delle strade, a moderare la velocità dei veicoli (con conseguente minori 
emissioni di fattori climalteranti), a disincentivare ulteriormente la presenza del traffico parassitario di attraversamento e a favorire la mobilità locale in particolare 
quella attiva per gli spostamenti di breve entità. L’introduzione dei sensi unici proposti e la modifica dell’orientamento di quelli esistenti è finalizzata a favorire 
ulteriormente la mobilità locale a mitigare le criticità presenti per la commistione fra flussi di traffico afferenti alle residenze e quelli alle attività presenti oltre che 
ridurre anche la sinistrosità migliorando e/o riducendo le manovre di svolta alle intersezioni. La riqualificazione proposta delle intersezioni mira ad aumentare la 
sicurezza e la capacità delle intersezioni; lo sviluppo progettuale di tale riqualificazioni è demandata alle fasi successive della progettazione di concerto con 
l’Ente gestore della strada. Ciò premesso si provvede ad analizzare le singole Osservazioni pervenute al Piano. 
 

OSSERVAZIONE 1: Prot. 20978/2023 data 21/09/2023 Osservante: BRIANZA ACQUE 
 

SINTESI CONTENUTO*.  
 

L’Osservante, per quanto di competenza, fornisce le seguenti raccomandazioni da adottare in fase progettuale: 
1) chiede di fare riferimento alla vigente Normativa Statale e Regionale riguardante, in particolar modo, la tutela e uso delle acque, nonché i criteri e metodi 

per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica e idrologica, di cui al Regolamento Regionale 23.11.2017, n.7 sia al Regolamento del Servizio Idrico 
Integrato del 23 giugno 2016. 

2) ritiene utile rammentare l’importante programma di dotare tutti i Comuni di Brianzacque S.r.l. di un aggiornato e moderno piano Fognario e richiamare lo 
“Studio Comunale di Gestione del Rischio Idraulico” (art.14, comma 7 del regolamento Regionale 23 novembre 2017 n.7), redatto dalla scrivente. 

 
 

*per il contenuto puntuale dell'Osservazione si rimanda all'Osservazione stessa 
 

CONTRODEDUZIONE: 
 

Gli interventi previsti/proposti dal Piano riguardano essenzialmente una diversa riorganizzazione dello schema di circolazione e di distribuzione tra le diverse 
componenti della Mobilità (pedoni, bicilette ecc.) di superfici tuttora prevalentemente dedicate alle auto. Si condivide l’osservazione e si demanda agli strumenti 
urbanistici e di settore e alle fasi successive della progettazione gli approfondimenti necessari. 
 
 
ESITO:             NON DÀ LUOGO A PROCEDERE 
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CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI 
Comune di Besana in Brianza 

OSSERVAZIONE 2: Prot. 21026/2023 data 21/09/2023 Osservante: GRUPPI CONSILIARI: PD, BESANA ATTIVA E BESANA4FUTURE 
 

SINTESI CONTENUTO*.  
 

L’Osservazione si articola in venti punti: 
1) il PGTU, PGT, Greenway e studio per gli itinerari dei mezzi pesanti presentano in più parti soluzioni progettuali non coerenti e in alcuni casi anche 

contrastanti. Non stiamo parlando di elementi di dettaglio ma di scelte progettuali forti (fra cui la cosiddetta “bretella del Balgano”). Si chiede 
all’Amministrazione comunale perché i diversi documenti, elaborati pressoché contestualmente, non siano stati controllati e integrati nelle soluzioni 
progettuali finali coordinando il lavoro dei diversi estensori dei vari piani/progetti. 

2) Cazzano: si chiede di mantenere il doppio senso di marcia sul primo tratto di via Madonnina (da via Fogazzaro all’incrocio in centro dove c’è la Chiesa), 
per favorire i residenti che devono recarsi verso Valle Guidino, Villa Raverio o Vergo-Zoccorino. 

3) Valle Guidino: si chiede di mantenere il doppio senso di marcia su via Cantù, trattasi di via a traffico locale, per non penalizzare i residenti costringendoli a 
fare percorsi più lunghi, creando più traffico in centro storico e inquinamento. 

4) Valle Guidino: il tratto di via Carducci, da via Rufo a via Santo Sudario, non è senso unico di progetto (indicato in rosso) ma è già esistente, da segnare in 
verde; Besana: il tratto di via Carmine non è senso unico di progetto (indicato in rosso) ma è già esistente, da segnare in verde. 

5) Besana: si chiede all’Amministrazione comunale, a seguito della pedonalizzazione di piazza Cuzzi, di non prevedere la collocazione di una fontana o altri 
elementi di arredo costosi e inutili.  

6) Besana: si segnala che non è previsto nessun collegamento viario fra le località Balgano e Cortenuova, mentre nel PGT è presente una viabilità in 

previsione. Si chiede quale sia la reale volontà dell’Amministrazione e di modificare gli elaborati di conseguenza in modo da risolvere l’incongruenza. 
7) Montesiro: Manca l’indicazione di un sentiero molto importante che da Montesiro, poco dopo aver imboccato il sentiero della Busa, piega a sinistra, rimane 

a sud dell’area industriale e a nord del parco Villa Gherini, si collega al sentiero che unisce via Verga e via De Gasperi. Si chiede che venga inserito nelle 
tavole. 

8) Montesiro: Le tavole di progetto mostrano un sentiero su via Parrocchiale che porta alla cascina Bressanella. Attualmente l’accesso in prossimità della 
“Corte del Lazzaretto” è impedito perché i residenti sostengono che quella sia una proprietà privata. Si chiede al Comune di chiarire la situazione. 

9) Montesiro: La prevista realizzazione di una rotonda all’incrocio fra via De Gasperi, via Buonarroti, ecc., implica lo spostamento dell’accesso carrabile 
all’oratorio su via Buonarroti. Si chiedono garanzie che in fase di realizzazione le differenti quote fra la strada e la proprietà dell’oratorio non pregiudichino 
le manovre in sicurezza per accedere/uscire dall’oratorio. 

10) Montesiro: Si fa presente che l’uscita da via Ariosto su via Buonarroti è pericolosa e si chiede di rivedere la scelta di creare un senso unico a scendere dal 
centro della frazione su via Buonarroti. 

11) Montesiro: Si chiede come mai in via San Nazzaro non sia presente la proposta di senso unico, prospettata nella serata di presentazione pubblica in 
frazione della nuova rotatoria. Si chiede quale sia la reale volontà dell’Amministrazione e di modificare gli elaborati di conseguenza in modo da risolvere 
l’incongruenza. 

12) Montesiro: si chiede di riportare al senso unico attuale via Borgognone perché invertire il senso unico, come proposto, è troppo pericoloso: l’uscita 
all’intersezione con via Papa Giovanni XXIII e via Cimabue infatti non consente di avere la giusta visibilità e in quel punto, inoltre, le automobili giungono a 
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Comune di Besana in Brianza 

velocità sostenuta. Si ritiene che prevedere una piastra all’incrocio o altre soluzioni per rallentare i veicoli non sia sufficiente a garantire condizioni di 
sicurezza. Sarebbe inoltre opportuno mantenere a doppio senso Via Botticelli. 

13) Brugora: si chiede che il senso unico proposto su via B. Croce sia attivato solo contestualmente / dopo la realizzazione del percorso ciclopedonale su 
marciapiede. 

14) Villa Raverio: si chiede di mantenere il doppio senso di marcia su via Volta, per non penalizzare l’accessibilità alla scuola e alla stazione ferroviaria. 
15) Villa Raverio: il nuovo senso unico su via T. Vecellio allunga di molto le percorrenze per i residenti, creando ulteriore traffico e inquinamento, andando a 

peggiorare la situazione in frazione invece di apportare miglioramenti. Inoltre, il senso unico pone un problema di velocità perché attualmente le auto 
controllano la velocità perché si incrociano con altri mezzi in senso opposto. Se si mantiene la proposta di senso unico sarebbe opportuno concretizzarla 
solo dopo aver realizzato la ciclopedonale che riduce la sede stradale. 

16) Villa Raverio: il PGTU prevede la chiusura ai mezzi del collegamento (via Rossini, via Costa) fra la frazione e Costalambro. Si chiede di modificare la 
previsione, inserendo un senso unico da Vergo a Villa Raverio verso Costalambro e creando: nel primo tratto dove la strada è abbastanza larga, una 
ciclopedonale in sede propria; nel secondo tratto (più vicino a Costalambro), poiché il sedime è troppo stretto per ospitare sia la corsia per le auto che per 

pedoni/ciclisti), prevedere strumenti di cessione/esproprio per acquisire una striscia di terreno e proseguire la ciclopedonale; nel secondo tratto, in attesa 
che si proceda ad ampliare la strada, prevedere temporaneamente l'uso promiscuo della carreggiata. 

17) Vergo: Istituire su tutto il viale delle Rimembranze l’ambito a precedenza pedonale, che non è previsto dalla Chiesa a via S. Ambrogio; in alternativa, 
realizzare il marciapiede lungo la via. 

18) Vergo: seppur con un certo ritardo, si apprezza che l’Amministrazione ha accolto e fatto propria la soluzione proposta dal Centrosinistra di creare un senso 
unico su via Rimembranze, dalle vie S. Ambrogio e Ferrante all’area a parcheggio. 

19) Calò: non si rileva la necessità di fare il senso unico in Via Piero Ferrerio e di proseguire quello di via San Vitale e Agricola se non legati alla necessità di 
realizzare la pista ciclabile. Senza pista ciclabile il senso unico previsto creerebbe solo grosse criticità alla viabilità del quartiere. 

 
 

*per il contenuto puntuale dell'Osservazione si rimanda all'Osservazione stessa 
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CONTRODEDUZIONE: 
 

Con riferimento alle tematiche evidenziate dall’Osservante, oltre a quanto già evidenziato in premessa, si evidenzia quanto segue: 
1) Il PGTU è uno strumento di breve periodo che fa riferimento alle infrastrutture esistenti o in fase di realizzazione; il Piano infatti propone interventi volti a 

migliorare la mobilità in sicurezza di tutte le componenti della mobilità principalmente ridistribuendo, organizzando, riqualificando gli spazi stradali esistenti. 
Ne deriva quindi che non contempla interventi di più ampio respiro citati dall’Osservante. 

2)  L’istituzione del senso unico di marcia permette di: mettere in sicurezza l’intersezione con le vie Fogazzaro, Zappa, ridefinire la gerarchia stradale, 
riqualificare l’asse centrale di Cazzano, migliorando le relazioni per la mobilità attiva, garantendo comunque una buona accessibilità veicolare ai residenti 
attraverso le vie Madonnina-Puecher e Negrinelli. 

3) L’istituzione del senso unico in via Cantù unitamente agli interventi proposti in via Carducci (senso unico ed ambito a precedenza pedonale) mirano ad 
aumentare la sicurezza di tutte le componenti, valorizzare il centro della frazione Guidino, oltre a fluidificare/aumentare la sicurezza sull’asse di viale 
Kennedy (con la riduzione delle manovre ammesse all’intersezione Cantù-Kennedy.) 

4) Il senso unico oggi esistente nel tratto di via Carducci, compreso fra le vie Rufo e Santo Sudario (Valle Guidino) e di via Carmine  (Besana), sono proposte 
di Piano (quindi sono indicate con il colore rosso), che grazie alla stesura del Piano in collaborazione con gli uffici, sono già state attuate. Gli interventi di 
sistemazione della rete stradale durante la stesura del Piano infatti sono stati definiti di concerto con il Piano, affinché soluzioni puntuali fossero 

armonizzate/contestualizzate alla scala comunale. 
5) Quanto richiamato dall’Osservante esula dalle competenze del PGTU. 
6) Il PGTU è uno strumento di breve periodo che fa riferimento alle infrastrutture esistenti o in fase di realizzazione; il Piano infatti propone interventi volti a 

migliorare la mobilità in sicurezza di tutte le componenti della mobilità principalmente ridistribuendo, organizzando, riqualificando gli spazi stradali esistenti. 
Ne deriva quindi che non contempla interventi di più ampio respiro, quali il collegamento viario fra le località Balgano e Cortenuova. 

7) Il Piano, strumento di breve periodo, al fine di favorire la mobilità attiva segnala anche alcuni sentieri, tralasciandone altri, l’assenza del sentiero citato 
dall’Osservante non pregiudica le relazioni per la componente attiva né tanto meno gli obiettivi di Piano. In particolare, per la funzione di collegamento est-
ovest viene individuato l’itinerario ciclabile su via De Gasperi, di cui è previsto il completamento. Inoltre il catasto non identifica alcuna strada vicinale di 
collegamento tra via Verga e la “vicinale di Botté” che si origina da via della Busa e giunge in via De Gasperi 

8) Quanto richiamato dall’Osservante esula dalle competenze di Piano, si rimanda di conseguenza alle fasi successive della progettazione ovvero quando 
l’Amministrazione Comunale programmerà di attrezzare tale sentiero con segnaletica verticale di itinerario sarà necessario predisporre atti/convenzione 
ad hoc siccome il percorso in questione si sviluppa lungo lotti privati catastalmente identificati da foglio e mappale. 

9) Il Piano visti gli spazi disponibili, il fatto che viale De Gasperi è una direttrice con maggiore incidentalità (cfr. Tav. 5), propone la riqualificazione/messa in 
sicurezza dell’intersezione mediante la realizzazione di una rotatoria. Al fine di moderare la velocità dei veicoli, garantire maggior capacità all’intersezione 
e conseguentemente all’asse, migliorare le relazioni locali e la mobilità attiva in relazione anche alle funzioni in affaccio. Tuttora l’intersezione, 
regolamentata da semplice segnaletica orizzontale e verticale è caratterizzata dalla presenza di un carraio con accesso diretto nell’incrocio stesso. 
Configurazione pericolosa e non coerente con la normativa vigente. La riqualificazione dell’intersezione da un lato non comporta 
automaticamente/necessariamente lo spostamento dell’attuale carraio, dall’altro come prevede la normativa vigente, ha come obiettivo il miglioramento 
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rispetto alla situazione attuale tenendo in considerazione gli accessi presenti. Ulteriori approfondimenti sono demandati alle fasi successive della 
progettazione, di concerto con l’Ente gestore della strada.  

10) Attualmente via Ariosto è una strada a doppio senso di marcia di ridotto calibro stradale priva di camminamenti pedonali. L’istituzione del senso unico di 
marcia permette di: ridurre le manovre ammesse all’intersezione con via Buonaroti e conseguentemente di migliorare la sicurezza, l’immissione su via 
Buonaroti stessa oltre alla fluidità dell’asse di via Buonaroti, di ridistribuire gli spazi stradali lungo l’asse di via Ariosto al fine di favorire la mobilità attiva e 
la domanda di sosta presente, contenendo tra l’altro l’entità dei flussi di traffico lungo via Ariosto stessa in relazione alla previsione di sensi unici 
contrapposti. Ulteriori approfondimenti sono demandati alle fasi successive della progettazione, di concerto con l’Ente gestore della strada. 

11) Il Piano in via San Nazzaro, cuore del centro della frazione Montesiro, non propone una modifica del senso circolatorio, ma la riqualificazione degli spazi 
stradali attraverso l’istituzione di un ambito a precedenza pedonale, al fine di garantire maggior sicurezza alla componete attiva e valorizzare il centro della 
frazione stessa, fermo restando la percorribilità nei due sensi di marcia ai veicoli a motore.  

12) L’intersezione Cimabue-Papa Giovanni XXIII-Masaccio, presenta ampi spazi, svariate manovre ed una conformazione che incentiva forti velocità. Il Piano, 
con riferimento alla classificazione funzionale degli assi afferenti all’intersezione, propone una riqualificazione dell’intersezione al fine di semplificare le 

manovre ammesse, ridurre la velocità dei veicoli, aumentando di conseguenza la sicurezza e la capacità dell’intersezione, oltre ad introdurre un anello 
circolatorio orario in mano destra Bergognone-Papa Giovanni XXIII-Caravaggio-Botticelli, che migliora l’accessibilità dei residenti, semplifica e aumenta la 
sicurezza anche all’intersezione Papa Giovanni XXIIII-Caravaggio. L’attuazione del senso unico di marcia in via Botticelli oltre a migliorare la sicurezza 
dell’intersezione con via Caravaggio permette di individuare lungo la via stessa uno spazio dedicato per i pedoni, anche in uscita dalle abitazioni. Ulteriori 
approfondimenti sono demandati alle fasi successive della progettazione. 

13) L’attuazione di senso unico di marcia lungo una strada contempla non solo la posa della segnaletica verticale, ma contestualmente la riqualifica dell’intero 
sedime stradale e delle intersezioni, al fine di aumentare la sicurezza e la mobilità di tutte le componenti (pedoni, biciclette, veicoli a motore). Ne deriva di 
conseguenza che nel caso richiamato dall’Osservante gli interventi in via Croce contemplano la riqualifica dell’asse urbano nella sua interezza. 

14) Il tratto di via Volta più prossimo a viale Kennedy presenta un ridotto calibro stradale, è privo di camminamenti per i pedoni. Il senso unico proposto dal 
Piano è finalizzato ad aumentare la sicurezza di tutte le componenti, evitando l’insorgere di manovre scorrette, migliora le condizioni e la capacità dell’asse 
di via Kennedy in adiacenza al passaggio livello e non penalizza l’accessibilità alla scuola e alla fermata ferroviaria, che viene garantita da via Matteotti 
(localizzata a breve distanza). Inoltre l’attuale manovra di svolta a sinistra da Kennedy a Volta crea situazioni di pericolosità, accodamenti, che inducono 
un aumento dei disagi indotti dal passaggio a livello, oltre al verificarsi di situazioni pericolose con veicoli in coda sulle rotaie e bloccati sulle stesse con la 
chiusura del passaggio a livello. 

15) Analogamente al punto 13 il senso unico di marcia, scaturito anche dalle richieste dei cittadini, permette di scoraggiare la presenza di traffico parassitario 
di attraversamento, di ridistribuire gli spazi stradali, garantire spazi adeguati alla componete attiva e di moderare la velocità dei veicoli. Inoltre all’interno 
del nucleo residenziale è presente un anello circolatorio che permette una semplice accessibilità anche veicolare. 

16) Il collegamento richiamato dall’Osservante presenta spesso ridotti calibri stradali, che non permettono in sicurezza la contestuale percorribilità delle 
biciclette e dei veicoli a motore. Inoltre è emersa la necessità di dar origine ad un percorso protetto per la componente attiva pedoni e cicli. Ne deriva di 
conseguenza la pedonalizzazione proposta, disponendo i veicoli a motore di un itinerario migliore e di lunghezza poco dissimile. 
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17) Il tratto di viale Rimembranze a sud della Chiesa e l’innesto su via Sant’Ambrogio, è già stato riqualificato nel recente passato e presenta adeguate 
condizioni di sicurezza per i pedoni, in relazione anche all’area pedonale proposta nel tratto antistante la Chiesa Parrocchiale e il senso circolatorio proposto 
dal Piano nelle viene circostanti. Inoltre la presenza di alberature sconsiglia la realizzazione di un marciapiede.  

18) Il Piano propone una diversa articolazione dei sensi unici esistenti al fine di favorire l’accessibilità in sicurezza alle funzioni presenti per tutte le componenti 
veicolari. 

19) Le vie Ferrerio, San Vitale e Agricola sono strade strette e prive di marciapiede, l’attuazione dei sensi urici di marcia permette di individuar adeguati 
camminamenti pedonali senza penalizzare eccessivamente l’accessibilità dei residenti. 

 
 
 
 
 
ESITO:        punti 1,4,5,6,7,8,9,11,13,18   NON DÀ LUOGO A PROCEDERE 
        punti 2,3,10, 12,14,15,16,17,19  NON ACCOLTA 
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OSSERVAZIONE 3: Prot. 21029/2022 data 21/09/2023 Osservante: ARPA Lombardia 
 

SINTESI CONTENUTO*.  
 

L’Agenzia, per quanto di competenza, non ha alcuna osservazione da formulare sugli atti adottati riferiti al PGTU. 
Fornisce raccomandazioni da adottare in fase progettuale: 
3) si evidenzia la necessità di ridurre quanto più possibile l'impermeabilizzazione del suolo al fine attuare il principio di invarianza idraulica e idrologica per le 

trasformazioni di uso del suolo; 
4) in merito alle acque meteoriche dovranno essere adottate soluzioni progettuali volte a ridurre il complessivo livello di impermeabilizzazione del comparto, 

prevedendo il ricorso a pavimentazioni drenanti dove possibile e dove consentito dal regolamento regionale n.4/2006. 
 
 

*per il contenuto puntuale dell'Osservazione si rimanda all'Osservazione stessa 
 

CONTRODEDUZIONE: 
 

Si condivide quanto richiamato dall’Osservante e si rimanda alle successive  fasi della progettazione i necessari e opportuni approfondimenti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
ESITO:             NON DÀ LUOGO A PROCEDERE 
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OSSERVAZIONE 4: Prot. 21122/2023 data 22/09/2023 Osservante: PROVINCIA DI MONZA E BRIANZA 
 

SINTESI CONTENUTO*.  
 

L’Osservazione si articola in 6 punti: 
1) Inquadramento territoriale: Nel territorio di Besana in Brianza sono presenti la SP6 Monza – Carate, la SP112 Rivabella – Renate confine e la SP154 

Lesmo – Besana. Nella tavola 6 “Classificazione funzionale scenario di Piano” del PGTU è riportata la classificazione viaria da Codice della Strada: si invita 
a completare le informazioni presenti recependo anche la classificazione di cui alla tavola 12 del PTCP.  

2) Rilievi di traffico: Per la redazione del PGTU non è stata organizzata una specifica campagna di rilievi del traffico ma sono stati utilizzati dati già nella 
disponibilità dell’estensore del Piano. Tuttavia, i rilievi di traffico risalgono al 2014 o sono ancora più datati (2009, 2006) e solo nel caso di una intersezione 
sono stati effettuati nel 2020. L’utilizzo di dati così desueti è quantomeno fuorviante e può anche pregiudicare la correttezza delle scelte progettuali inserite 
nel Piano. Si invita ad effettuare un aggiornamento della banca dati, al fine di verificare se le scelte progettuali siano coerenti con gli effettivi flussi di traffico 
presenti sulle strade. 

3) Coerenza con il Piano Strategico Provinciale della Mobilità Ciclabile (PSMC): nella tavola 4 “Rete mobilità attiva. Quadro conoscitivo e previsionale” del 
PGTU, fra la rete dei percorsi ciclopedonali esistenti e previsti, non è riportato l’itinerario ciclabile della rete portante per gli spostamenti per il tempo libero, 
in coerenza con quanto rappresentato nella tav. 4 del PSMC. Adattamenti del tracciato possono essere introdotti su base comunale, considerata la maggior 
definizione a scala di dettaglio e la conoscenza del territorio, purché sia sempre comunque garantita l’applicazione dei principi e obiettivi del piano 
provinciale, la continuità senza interruzioni della rete, ed esplicitando le motivazioni che hanno portato a tali scelte progettuali. È necessario, pertanto, 
integrare gli elaborati di PGTU come sopra richiesto. Analogamente, va aggiornata la documentazione di PGTU laddove sono riportati gli itinerari ciclabili 
(per esempio, il “depliant piano particolareggiato della mobilità attiva”). 

4) Coerenza con il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS): si rileva che nella documentazione messa a disposizione non è stato preso in 
considerazione il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) approvato con DCP n. 23 del 4/7/2023. Il quadro ricostruito, per esempio, nel “Rapporto 
Preliminare di Assoggettabilità a VAS” è superato poiché mancano i riferimenti all’approvazione del PUMS e sono ancora presenti i richiami al progetto 
Moving Better – Piano Strategico per la Mobilità Sostenibile (PSMS), da intendersi ormai superato stante, appunto, l’approvazione in via definitiva del 
PUMS. Occorre, pertanto, aggiornare il quadro degli strumenti di settore della pianificazione sovraordinata. 

5) Viabilità provinciale e comunale:  Errata collocazione dei cartelli di inizio/fine centro abitato nella tavola 6  Classificazione funzionale – Scenario di Piano, 
rispetto alla perimetrazione del C.A. riportata nelle tavole di PGT vigente. Nella Sezione 10 – “SISTEMA DELLA VIABILITA’ NELLO SCENARIO DI PIANO” 
della Relazione al PGTU si indica che “… nella tavola 6 è riportata la perimetrazione del centro abitato, che dovrà essere conseguentemente adeguata…” 
ma in realtà nell’elaborato grafico vi è solo l’indicazione dei cartelli di Località/Centro Abitato (tra l’altro neanche completi e, in taluni casi, nemmeno 
correttamente posizionati). Tale incongruenza dovrà essere corretta. Sempre all’interno della Relazione del PGTU, si cita e recepisce lo studio viabilistico 
“Individuazione itinerari preferenziali dei mezzi pesanti e azioni / interventi atti a migliorare la mobilità”, finalizzato all’individuazione di itinerari preferenziali 
dei mezzi pesanti e azioni/interventi atti a migliorare la mobilità, con riferimento all’ambito territoriale dei comuni di Besana in Brianza, Briosco, Monticello 
Brianza, Renate e Veduggio con Colzano, ovverosia uno studio che non risulta sia stato trasmesso alla Provincia di Monza e della Brianza in veste definitiva 
e in via ufficiale per l’espressione di valutazioni di merito, e per il quale gli scriventi, con nota 28886/2022 del 29/06/2022, hanno richiesto la trasmissione 
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di opportuna documentazione inerente la tematica in questione, affinché il Servizio Gestione tecnica manutenzione strade – concessioni della Provincia 
potesse acquisire gli elementi utili per la comprensione del “protocollo di lavoro” proposto e valutare le opportune azioni conseguenti, in concerto con i 
Comuni territorialmente coinvolti. La relazione di piano approfondisce inoltre alcune tematiche correlate agli interventi viabilistici infrastrutturali previsti nella 
variante del 2012 al PGT (gronda nord località Besana-Cazzano, circonvallazione di Villa Raverio, ecc.), senza però riportare tali previsioni né nell’elaborato 
Tav 1 – “Sistema Viabilità Quadro ricognitivo attuale” e neppure nella Tav. 6 – “Classificazione funzionale Scenario di piano” o Tav. 7 – “Sistema della 
viabilità Interventi proposti”.  Dalla visione della Tav 7 si rileva quanto di seguito riportato: in legenda non è presente l’apposita simbologia identificativa 
delle rotatorie in progetto, non sono presenti una serie di interventi, che ridisegnano l’assetto viabilistico, contenuti nei documenti della variante generale 
al PGT attualmente in itinere, quali ad esempio la soppressione dei passaggi a livello esistenti (interferenza con viabilità ordinarie e principali) e le soluzioni 
progettuali correlate (sottopassi, ipotesi di viabilità alternative Vie Luini/Via Guidino, deviazioni, flussi veicolari, ecc). Allo scopo di non approvare uno 
strumento in parte superato o non più attuale, si ritiene corretto ed appropriato che i due strumenti di pianificazione dialoghino tra loro, prevedendo 
l’inserimento di tali previsioni anche all’interno del presente PGTU. 
Al fine di mantenere un buon livello di servizio delle SS.PP. che interessano il territorio comunale, la proposta di limitazione della velocità all’interno delle 

Isole Ambientali (Zona 30) ed il rialzo a quota marciapiede dell’intersezione Via Cimabue – Via Papa Giovanni XXIII (S.P. 154 km. 5+100) non potrà 
riguardare i suddetti tratti. 
In linea generale si precisa inoltre che le soluzioni e rotatorie lungo le SS.PP. (alternative agli incroci esistenti) inserite negli elaborati, grafici ed in relazione, 
devono intendersi quali semplici proposte e non soluzioni viabilistiche già approvate dalla Provincia sulla base della semplice trasmissione del presente 
parere. Altresì, qualsiasi tipo di intervento che interessi strade di competenza  provinciale, con modifica dell’assetto esistente, dovrà essere valutato dallo 
scrivente sulla base di apposite e specifiche istanze da presentare al Servizio  “Gestione tecnica manutenzione strade – Concessioni” del Settore Patrimonio 
della Provincia di Monza e della Brianza. Tali richieste dovranno essere supportate da appropriati studi viabilistici o approfondimenti che 
giustifichino/avvallino le nuove scelte progettuali. 
Si ribadisce infine che le tratte di Strade Provinciali richiamate più sopra, oggetto di declassifica, dovranno mantenere la rilevanza gerarchica provinciale 
di cui alla tav. 12 del PTCP, stante la loro “funzione di penetrazione nelle aree urbane”, e pertanto la realizzazione delle nuove opere o interventi di riqualifica 
previsti lungo le viabilità provinciali o lungo tratti, come ad esempio: nuove rotatorie, interventi relativi a nuovi tratti di piste ciclopedonali, riqualificazioni 
stradali (etc.), oltre a rispondere ai criteri stabiliti dalla D.G.R. n. 8/3219 del 27/09/2006 “Elementi tecnici puntuali inerenti ai criteri per la determinazione 
delle caratteristiche funzionali e geometriche per la costruzione dei nuovi tronchi viari per l’ammodernamento ed il potenziamento dei tronchi viari esistenti”, 
dovranno essere portate all’attenzione della Provincia di Monza e della Brianza. 

6) Trasporto Pubblico: Si chiede di verificare la correttezza delle informazioni sui servizi di TPL riportate  nella “relazione” e nella tavola 2 del PGTU, stante 
la datazione degli elaborati (rispettivamente, febbraio 2022 e maggio 2021), che potrebbero essere non aggiornate. Si segnala all’Amministrazione 
comunale che ogni intervento che interessa la rete stradale in tratti percorsi da servizio di trasporto pubblico su gomma o nei quali ne è previsto il passaggio 
in futuro, come da Programma dei servizi di Bacino, dovrà essere preventivamente concordato e autorizzato dall’Agenzia TPL ai sensi del DPR 753/80. 

 

*per il contenuto puntuale dell'Osservazione si rimanda all'Osservazione stessa 
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CONTRODEDUZIONE: 
 

Con riferimento alle tematiche evidenziate dall’Osservante, oltre a quanto già evidenziato in premessa, si evidenzia quanto segue: 
1) Il PGTU recepisce e dettaglia a livello comunale le indicazioni riportate nel PTCP della Provincia di Monza e Brianza, riportando le tipologie della 

classificazione funzionale delle strade con riferimento alla nomenclatura espressa nel C.d.S.. Agli itinerari classificati dal PCTP di I, II e III livello è infatti 
attribuita la classificazione di strada extraurbana (tipo C) e/o di strada urbana - strada di quartiere (tipo E), essendo per le strade a carreggiata unica con 
intersezioni a raso il livello più alto ammissibile. Nel caso specifico delle vie San Siro e S. Nazzaro si è considerato opportuno, in coerenza con il CdS, 
individuare quale asse di quartiere l’itinerario di via Buonarroti anziché le vie San Siro e S. Nazzaro, in quanto via Buonarroti è effettivamente il tracciato 
della SP154, mentre le due vie citate dall’Osservante sono strade locali interne al nucleo storico della frazione di ridotto calibro stradale, con evidenti 
caratteristiche geometriche e prestazionali non adeguate.  

2) Il Piano contempla una campagna di rilievi di traffico effettuata nell’aprile 2023, che conferma sostanzialmente i rilievi effettuati nel recente passato, 
fornendone un ampio repertorio temporale. In relazione alle caratteristiche infrastrutturali delle arterie stradali del territorio di Besana Brianza, gli interventi 
di Piano inoltre sono finalizzati a moderare la velocità dei veicoli, a garantire adeguati spazi alla mobilità attiva, a semplificare/ridurre le manovre ammesse 
alle intersezioni al fine di garantire maggior capacità soprattutto ai nodi e conseguentemente agli assi a valenza provinciale. Tali scelte progettuali, dovranno 
comunque essere affinate nelle fasi successive della progettazione, a cui si rimanda,  di concerto con L’Ente gestore della strada.  

3) Il PGTU è uno strumento di breve periodo, che fa riferimento alle infrastrutture esistenti e propone interventi volti a ridistribuire gli spazi stradali e a migliorare 
la mobilità di tutte le componenti, ed è uno strumento subordinato al PUMS della Provincia di Monza e Brianza. La tavola 4 effettua la fotografia della 
dotazione dei percorsi ciclabili marzo 2021. Le proposte di Piano non risultano in contrasto con i contenuti del Piano Strategico Provinciale della Mobilità 
Ciclabile (PSMC), tant’è che la tavola 7 ricomprende il percorso citato dall’Osservante proponendo adattamenti di tracciato vista la maggior scala di dettaglio 
e la natura del Piano, per la quale occorre fare riferimento alle infrastrutture esistenti. 

4) Il PGTU richiama in maniera inequivocabile anche in copertina, che è uno strumento subordinato al PUMS della Provincia di Monza e Brianza (a cui si 
rimanda per gli opportuni approfondimenti ed ulteriori specifiche). E ‘altrettanto evidente che tutti i Piani avendo necessariamente bisogno di un ampio 
spazio temporale per la raccolta dei dati, la loro caratterizzazione e la loro stesura, che necessariamente, pur richiamando la pianificazione provinciale, 
possono presentare scostamenti rispetto alle recenti approvazioni. Nel caso specifico si chiede di aggiornare elaborati quali ad esempio il Rapporto 
Preliminare di Assoggettabilità a VAS, il cui procedimento si è concluso con esito favorevole a dicembre 2022, molto prima dell’approvazione degli strumenti 
richiamati dall’Osservante. 

5) Oltre a ribadire quanto richiamato in premessa (a cui si rimanda), in merito alle competenze/campi di azione del PGTU, il Piano con riferimento alla 
geometria, al ruolo, alle caratteristiche degli assi stradali e alla normativa vigente, definisce la classificazione delle strade esistenti, che dovrà essere 
recepita dal PGT al fine dell’effettiva dimensione delle fasce di rispetto stradale. La delimitazione del centro abitato non è intesa dal punto di vista urbanistico, 
bensì esprime le caratteristiche del tratto stradale che può essere urbano o extraurbano (tratti verdi e tratti rossi) indipendentemente dall’Ente gestore della 
strada. Come precisato espressamente in relazione il posizionamento dei cartelli di inizio/fine centro abitato e conseguentemente l’inizio/fine di un tratto 
urbano o extraurbano dovrà comunque essere valutato a seguito di un apposito rilievo, tenendo in considerazione le prescrizioni del Codice della Strada. 
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Inoltre il Piano ad esempio classificando tutta l’asse di viale Kennedy, quale tratto extraurbano, protegge e favorisce il ruolo di itinerario di primo livello (tipo 
C, normativa vigente), attribuito dal PTCP della Provincia di Monza e Brianza.  
Lo studio “Individuazione itinerari preferenziali dei mezzi pesanti e azioni/interventi atti a migliorare la mobilità”, finalizzato all’individuazione di itinerari 
preferenziali dei mezzi pesanti e azioni/interventi atti a migliorare la mobilità, con riferimento all’ambito territoriale dei comuni di Besana in Brianza, Briosco, 
Monticello Brianza, Renate e Veduggio con Colzano, è citato nel Piano per segnalare la presenza di studio di più ampio raggio rispetto all’ambito comunale, 
indipendentemente dal suo iter approvativo, e non ha condizionato/influenzato i contenuti di Piano.  
Si sottolinea inoltre che il PGTU è uno strumento di breve periodo che fa riferimento alle infrastrutture esistenti o in fase di realizzazione; il Piano infatti 
propone interventi volti a migliorare la mobilità in sicurezza di tutte le componenti della mobilità principalmente ridistribuendo, organizzando, riqualificando 
gli spazi stradali esistenti. Ne deriva quindi che non contempla, nella tavola 1 (in quanto fotografia della situazione attuale) e nelle tavola 6 e 7 di Piano 
interventi di più ampio respiro: gronda nord località Besana-Cazzano, circonvallazione di Villa Raverio, ecc. Analogamente le ipotesi di sostituzione dei 
passaggi livello, non essendo supportate da progetti esecutivi di imminente realizzazione, non sono contemplati dal PGTU per la natura del Piano stesso 
di breve periodo. 

Per quanto riguarda le proposte di riqualificazione delle intersezioni sugli assi a valenza provinciale, il Piano propone la semplificazione/ 
riqualificazione/gerarchizzazione dei nodi, al fine di individuare le porte principali (generalmente a rotatoria dove sono ammesse tutte le manovre in 
sicurezza) e quelle secondarie (dove sono ammesse solo alcune manovre) al fine di fluidificare gli assi, garantire maggior capacità/portata ai nodi e in 
alcuni tratti attraverso anche la moderazione della velocità ridurre la sinistrosità rilevata. Il Piano esprime chiaramente che tali soluzioni dovranno essere 
adeguatamente sviluppate nella fase successiva della progettazione. E’ altrettanto evidente che tali soluzioni dovranno essere condivise con l’Ente gestore 
delle strade, nel caso specifico la Provincia di Monza e Brianza. Inoltre gli assi di via Cimabue e Papa Giovanni XXIII, in particolare, sono definiti come 
strada urbana di quartiere e quindi sono esterni all’isola ambientale (Zona 30). 

6) Come espressamente indicato dal Piano le modifiche dei percorsi del trasporto pubblico locale, per effetto dell’attuazione di alcuni interventi di Piano 
dovranno essere condivise con l’Agenzia di Bacino. Il Piano infatti non ha competenze sul tema del trasporto pubblico, ma semplicemente suggerisce 
eventuali azioni/correttivi che dovranno essere condivise con l’Agenzia competente ai fini dell’attuazione degli stessi. Si tratta per lo più di interventi/azioni 
volti a creare sinergia fra la componete ecocompatibile (biciclette/monopattini, ecc.) e il trasporto pubblico e conseguentemente aumentare il raggio di 
influenza delle singole fermate, in particolare quelle su ferro. Ne deriva di conseguenza che la rappresentazione dell’offerta del trasporto pubblico richiamata 
dal Piano e il relativo programma di Bacino ad oggi disponibile sono sufficienti al fine di individuare gli obiettivi innanzi citati. 

 
 

 
ESITO:         punti 1,3  NON DÀ LUOGO A PROCEDERE 
         punti 2,4,5,6  NON ACCOLTA 
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OSSERVAZIONE 5: Prot. 21481/2023 data 27/09/2023 Osservante: PARCO REGIONALE DELLA VALLE DEL LAMBRO 
 

SINTESI CONTENUTO*.  
 

L’Ente Parco, per quanto di competenza, esprime parere favorevole; fornendo le seguenti prescrizioni inerenti le aree a Parco: 
1) ai sensi dell’art. 34 “Percorribilità del Parco” delle Vigenti NTA del PTC del Parco Valle del Lambro, la realizzazione, la trasformazione e la modificazione 

delle reti di comunicazione esistenti è soggetta all’autorizzazione dell’Ente Parco; eventuali parcheggi da realizzare nelle zone di interscambio (in art. 10 
oppure in art. 11 del PTC) dovranno rispettare i requisiti dell’art. 35 delle NTA del PTC del Parco. 

2) gli eventuali percorsi che potrebbero avere attinenza con la ZSC Valle del Rio Pegorino (ZSC IT2050003) e/o Valle del Rio Cantalupo (ZSC IT2050004) 
dovranno essere preventivamente sottoposti a valutazione di incidenza. 

3) Per quanto concerne la rete ciclabile del Comune di Besana in Brianza (con particolare riferimento all’implementazione delle reti ciclabili integrate – V. 
pagina 80 del PGTU – rete per il turismo e tempo libero – V. anche pagine 121 e 122 PGTU) e le potenziali connessioni / collegamenti / sviluppi coi percorsi 
del Parco Regionale della Valle del Lambro, gli Uffici dell’Ente Parco rimangono a disposizione nella logica di collaborazione fra Amministrazioni Pubbliche 
per il conseguimento del miglior risultato di rete ciclopedonale. 

 
 

*per il contenuto puntuale dell'Osservazione si rimanda all'Osservazione stessa 
 

CONTRODEDUZIONE: 
 

Si condivide quanto richiamato dall’Osservante e si rimanda alle successive fasi della progettazione i necessari e opportuni approfondimenti di concerto con 
l’Ente Parco. 
 
 
 
 
 
 
 

 
ESITO:             NON DA LUOGO A PROCEDERE 
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Controdeduzioni 
Osservazioni PIANO GENERALE DEL TRAFFICO URBANO 

CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI 
Comune di Besana in Brianza 

OSSERVAZIONE 6: Prot. 21688/2023 data 29/09/2023 Osservante: ATS BRIANZA 
 

SINTESI CONTENUTO*.  
 

Per gli aspetti di competenza di questa Agenzia ribadisce le indicazioni già espresse con il parere di verifica di assoggettabilità per la predisposizione del nuovo 
documento: 
1) ai sensi dell’art. codesta Amministrazione deve attuare quanto previsto dall'art. 57 della L. 11/09/2020 n.120, mediante provvedimenti da adottare in 

conformità al proprio ordinamento, finalizzati alla realizzazione, all'installazione e alla gestione delle infrastrutture di ricarica a pubblico accesso per veicoli 
elettrici all'interno delle aree ivi richiamate, perseguendo il raggiungimento dell'obbiettivo di 1 punto di ricarica ogni 1.000 abitanti e per i quali inoltre, si 
suggerisce comunque la predisposizione di cavidotti e relativi accessori per futuri ampliamenti. 

2) .Deve essere disciplinata la pianificazione della integrazione e della diffusione delle stazioni di ricarica dei veicoli elettrici all’interno degli edifici residenziali 
e non, nei parcheggi pubblici e/o privati esistenti e/o oggetto di ristrutturazione delle pavimentazioni, o di futura realizzazione, prevedendo anche la 
predisposizione di cavidotti e relativi accessori per futuri ampliamenti, secondo quanto previsto dall’art. 4, comma 1-bis del d.lgs 19 agosto 2005, n. 192, 
cosi come  modificato  dall’art. 6 del d.lgs n. 48/2020. Si ricorda inoltre che si dovrà provvedere  ad aggiornare il Regolamento Edilizio comunale,   cosi 
come ivi previsto. 

3) Al fine di incentivare l’utilizzo della mobilita dolce, anche di collegamento tra le varie frazioni del comune e tra i Comuni limitrofi, non solo a fini ricreativi, si 
suggerisce di perseguire lo sviluppo di aree attrezzate con stalli di sosta per biciclette corredate anche di depositi/infrastrutture per la ricarica elettrica delle 
stesse e stazioni di bike-sharing, sviluppando percorsi in sede protetta anche sui tratti esistenti dei percorsi ciclo-pedonali. 

4) Valutare la possibilità di integre il Piano dei Servizi con azioni volte all’incremento della disponibilità di parcheggi per i pendolari nelle vicinanze della 
stazione ferroviaria, al fine di incrementare l’utilizzo del treno quale mezzo collettivo di trasporto. 

 
 

*per il contenuto puntuale dell'Osservazione si rimanda all'Osservazione stessa 
 

CONTRODEDUZIONE: 
 

Quanto richiamato dall’Osservante è di competenza del PGT e/o di altri strumenti specifici di settore. In ogni caso il PGTU contempla un paragrafo dedicato alla 
Mobilità ecocompatibile e condivisa, che richiama azioni/interventi/attuazioni di incentivi atti a favorire lo sviluppo e l’utilizzo di modalità di spostamento 
ecocompatibili. 
 
 
 

 
ESITO:             NON DA LUOGO A PROCEDERE 
 
 



 

 

 



Besana in Brianza, il 21/09/2023

Spett.
Comune di Besana in Brianza
Via Roma, 1
Besana in Brianza

Alla c.se att.ne
Del Sindaco

       Degli assessori

     E p.c.       Al responsabile del Settore Gestione 

       Territorio                      

Oggetto: osservazioni al PGTU- Piano Generale del Traffico Urbano e al PIANO 

Di seguito i gruppi consigliari di PD, BESANATTIVA e BESANA4FUTURE presentano le 
osservazioni al PGTU-PIANO GENERALE DEL TRAFFICO URBANO e al PIANO 

come successivamente rettificata con delibera 141 del 17/8/2023 

Osservazioni di carattere generale:

Si evidenzia che 
sia stato tenuto 

fermo nel cassetto per così tanto tempo.

Si osserva che PGTU, PGT, Greenway e studio per gli itinerari dei mezzi pesanti presentano in più 
parti soluzioni progettuali non coerenti e in alcuni casi anche contrastanti. Non stiamo parlando 
di el

contestualmente, non siano stati controllati e integrati nelle soluzioni progettuali finali 
coordinando il lavoro dei diversi estensori dei vari piani/progetti.



Osservazioni nel merito:

Cazzano: 

1) si chiede di mantenere il doppio senso di marcia sul primo tratto di via Madonnina (da via 
favorire i residenti che devono 

recarsi verso Valle Guidino, Villa Raverio o Vergo-Zoccorino.

Valle Guidino:

1) si chiede di mantenere il doppio senso di marcia su via Cantù, trattasi di via a traffico 
locale, per non penalizzare i residenti costringendoli a fare percorsi più lunghi, creando 
più traffico in centro storico e inquinamento.

2) il tratto di via Carducci, da via Rufo a via Santo Sudario, non è senso unico di progetto 
(indicato in rosso) ma è già esistente, da segnare in verde.

Besana:

1) il tratto di  via Carmine non è senso unico di progetto (indicato in rosso) ma è già esistente, 
da segnare in verde.

2)
di non prevedere la collocazione di una fontana o altri elementi di arredo costosi e inutili. 
Come esempio negativo, si guardi la fontana che si trova sul sagrato di fronte alla Basilica, 
dismessa di fatto.

3) Si segnala che non è previsto nessun collegamento viario fra le località Balgano e 
Cortenuova, mentre nel PGT è presente una viabilità in previsione. Si chiede quale sia la 

Montesiro: 

1)
a 

nord del parco Villa Gherini, si collega al sentiero che unisce via Verga e via De Gasperi. Si 
chiede che venga inserito nelle tavole.

2) Le tavole di progetto mostrano un sentiero su via Parrocchiale che porta alla cascina 
Bressanella è impedito 
perché i residenti sostengono che quella sia una proprietà privata. Si chiede al Comune di 
chiarire la situazione: qualora sia area pubblica, costringere i residenti a rimuovere 



immediatamente gli ostacoli e i cartelli che ne impediscono il transito, viceversa stralciare 
il tratto di sentiero in questione dal PGTU oppure prevedere un convenzionamento per 
consentire il passaggio.

3)
u via Buonarroti. Si 

chiedono garanzie che in fase di realizzazione le differenti quote fra la strada e la proprietà 

4) a Buonarroti è pericolosa e si chiede di 
rivedere la scelta di creare un senso unico a scendere dal centro della frazione su via 
Buonarroti.

5) Si chiede come mai in via San Nazzaro non sia presente la proposta di senso unico, 
prospettata nella serata di presentazione pubblica in frazione della nuova rotatoria. Si 

6) Si chiede di riportare al senso unico attuale via Borgognone perché invertire il senso unico, 
come proposto, è troppo pericoloso: 
e via Cimabue infatti non consente di avere la giusta visibilità e in quel punto, inoltre, le 
automobili giungono a velocità sostenut
o altre soluzioni per rallentare i veicoli non sia sufficiente a garantire condizioni di 
sicurezza. Sarebbe inoltre opportuno mantenere a doppio senso Via Botticelli.

Brugora:

1) Si chiede che il senso unico proposto su via B. Croce sia attivato solo contestualmente / 
dopo la realizzazione del percorso ciclopedonale su marciapiede.

Villa Raverio:

1) Si chiede di mantenere il doppio senso di marcia su via Volta, per non penalizzare 

2) Il nuovo senso unico su via T. Vecellio allunga di molto le percorrenze per i residenti, 
creando ulteriore traffico e inquinamento, andando a peggiorare la situazione in frazione 
invece di apportare miglioramenti. Inoltre, il senso unico pone un problema di velocità 
perché attualmente le auto controllano la velocità perché si incrociano con altri mezzi in 
senso opposto. Se si mantiene la proposta di senso unico sarebbe opportuno 
concretizzarla solo dopo aver realizzato la ciclopedonale che riduce la sede stradale.

3) Il PGTU prevede la chiusura ai mezzi del collegamento (via Rossini, via Costa) fra la 
frazione e Costalambro. Si chiede di modificare la previsione, inserendo un senso unico da 



Villa Raverio verso Costalambro e creando: nel primo tratto, dove la strada è abbastanza 
larga, una ciclopedonale in sede propria; nel secondo tratto (più vicino a Costalambro), 
poiché il sedime è troppo stretto per ospitare sia la corsia per le auto che per 
pedoni/ciclisti), prevedere strumenti di cessione/esproprio per acquisire una striscia di 
terreno e proseguire la ciclopedonale; nel secondo tratto, in attesa che si proceda ad 
ampliare 

Vergo: 

1)
previsto dalla Chiesa a via S. Ambrogio; in alternativa, realizzare il marciapiede lungo la
via.

2) propria 
la soluzione proposta dal Centrosinistra di creare un senso unico su via Rimembranze, 

Calò:

1) Non si rileva la necessità di fare il senso unico in Via Piero Ferrerio e di proseguire quello 
di via San Vitale e Agricola se non legati alla necessità di realizzare la pista ciclabile. Senza 
pista ciclabile il senso unico previsto creerebbe solo grosse criticità alla viabilità del 
quartiere.

Sottoscrivono i Consiglieri di:

PD - PARTITO DEMOCRATICO #BESANA4FUTURE

Fabrizio Villa Stefano Maddaloni

Maria Giovanna Tettamanzi

Andrea Cattaneo

BESANATTIVA

Sergio Gianni Cazzaniga





 
 

 
 
 
 

 

Trasmessa via PEC 
(originale ai sensi dell’art. 45 del D.Lgs. 82/2005)  

Spett.le 

Settore Gestione Territorio – Ufficio Urbanistica 
20842 – Besana in Brianza (MB) 
protocollo@pec.comune.besanainbrianza.mb.it
c.a.  Geom. Dario Maino 
  Arch. Alberto Maria Biraghi 

OGGETTO: 

Con riferimento alla Vostra nota prot. N. 0018661/2023 del 24/08/2023, con la presente - 
considerate le nostre specifiche competenze in materia ambientale quale Soggetto Gestore del 
Ciclo Idrico Integrato nel territorio comunale - si esprime relativo parere, riportando quanto di 
seguito indicato: 

a) in linea generale nell’ambito del procedimento di verifica di assoggettabilità alla VAS si 
dovrà fare riferimento, sia alla vigente Normativa Statale e Regionale - riguardante in 
particolare modo la tutela e uso delle acque, nonché i criteri e metodi per il rispetto del 
principio dell’invarianza idraulica ed idrologica, di cui al Regolamento Regionale 23 
novembre 2017, n. 7 -  sia al Regolamento del Servizio Idrico Integrato del 23 giugno 2016 
allegato alla Convenzione tra ATO-MB e Brianzacque S.r.l., approvato in data 4/10/2022, 
reperibile sul Sito Internet dell’Autorità d’Ambito all’indirizzo:  
http://www.atomonzabrianza.it/index.php/cosa-facciamo/gestore-unico-s-i-i/

b) si ritiene inoltre utile richiamare l’importante programma, che Brianzacque s.r.l. ha in corso, 
avente come obiettivo finale quello di dotare tutti i Comuni di Brianzacque s.r.l. di un 
aggiornato e moderno Piano Fognario in grado di fornire una visione globale delle reali 
inefficienze delle reti fognarie, di consentire l’individuazione delle soluzioni ottimali, in 
termini di efficacia ed economicità e di fornire una seria programmazione degli interventi 
con priorità tecnica di attuazione, necessari per l’eliminazione delle insufficienze idrauliche 
e il risanamento strutturale e/o ripristino tenuta idraulica della rete esistente.   

A riguardo si rimanda alla documentazione definitiva del Piano Fognario, già illustrata in 
precedenti occasioni agli Uffici Tecnici di codesto Comune, di seguito indicata: 

- Relazione Tecnica; 
- Tav.1.1 – “SCHEMA PLANIMETRICO GENERALE”; 
- Tav.1.3 – “AREE A RISCHIO ESONDAZIONE TR=10 ANNI”, nella quale sono indicate 

le condotte che presentano criticità idraulica (con riferimento allo ietogramma avente 
tempo di ritorno T= 10 anni), nonché i relativi i punti ovvero i pozzetti soggetti al rischio 
di esondazione dalla rete fognaria (fuoriuscita di acqua dai chiusini); 

- Tav.2 – “INTERVENTI IN PROGETTO”, nella quale sono indicati tutti gli interventi di 
rimedio che sono stati individuati, comprendenti anche le vasche di laminazione; 



 
 

 
 
 
 

 

TrasmessoVi con nostra precedente nota prot. n. 1358 del 27.01.2023 e scaricabile al 
seguente link: 
https://brianzacque-
my.sharepoint.com/:f:/g/personal/luca_bertalli_brianzacque_it/EiRjkein_7dFhp4G0zac7DI
BjfUKIHtfDYl0uVZ817hmoA?e=UjQVsa

c) Inoltre, si ritiene altresì utile richiamare lo “Studio Comunale di Gestione del Rischio 
Idraulico” di cui all’art. 14, comma 7 del Regolamento Regionale 23 novembre 2017, n. 
7, redatto dalla scrivente Brianzacque s.r.l.. 
Gli esiti di suddetto Studio - ai sensi dell’art. 14 , comma 5 del citato R. R. n. 7/2017 
-  dovranno essere recepiti nel PGT, qualora approvato ai sensi dell’art. 5 c. 3 del L.R. 
31/2014, inserendo: 

- nella componente geologica, idrogeologica e sismica del PGT, la delimitazione delle 
aree soggette ad allagamento di cui al comma 7 lettera a), numero 2 e al comma 8 
lettera a), numero 1; 

- nel Piano dei Servizi, le misure strutturali di cui al comma 7 lettera a), numeri 5 e 6. 

TrasmessoVi con nostra precedente nota prot. n. 1367 del 2.02.2021 e scaricabile al 
seguente link: 
https://brianzacque-
my.sharepoint.com/:f:/g/personal/giorgio_vale_brianzacque_it/EqGfjqCzFERCpqg_m3FYc
eABls3IQRWeSYZH4UTOM0T1yw?e=cyZE4t

  
Quanto sopra trattandosi, infatti, degli strumenti pianificatori di riferimento, per quanto 

concerne in particolare, i criteri e metodi per la tutela e uso delle acque, nonché per il rispetto del 
principio dell’invarianza idraulica ed idrologica.  

Il Settore Progettazione e Pianificazione Territoriale di Brianzacque S.r.l.  (ing. Riccardo 
Beretta tel. 039.6859689, mail: riccardo.beretta@brianzacque.it e ing. Andrea Mondonico tel. 
039.6859685, mail: andrea.mondonico@brianzacque.it) resta a disposizione per qualsiasi 
chiarimento al riguardo. 

Cordiali saluti.                                                

Settore Progettazione e Pianificazione Territoriale
Ing. Luca Bertalli

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del DPR 28/12/2000 n.445 e D.Lgs 7/3/2005 n.82, in sostituzione del documento 
cartaceo con firma autografa.

Referente: 
ing. Andrea Mondonico
c/o Sett. Progettazione e Pianificazione Territoriale
andrea.mondonico@brianzacque.it
tel.: 039.6859685





 
 

alla c.a. Comune di Besana in Brianza 
             Ufficio Urbanistica 
             protocollo@pec.comune.besanainbrianza.mb.it
 
            trasmissione tramite PEC 
 
 
 
Fasc. 11.3/2023/5 
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OGGETTO: Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU) e Piano 
Particolareggiato della mobilità attiva. Trasmissione delle Osservazioni. 

 
Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU) e 

Piano Particolareggiato (PP) della mobilità attiva avvenuta con DGC n. 94 del 
18/5/2022, dopo aver visionato i documenti a disposizione, si rendono le seguenti 
Osservazioni. 
 
1. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
Nel territorio di Besana in Brianza sono presenti la SP6 Monza  Carate, la SP112 
Rivabella  Renate confine e la SP154 Lesmo  Besana. 
Le tre suddette arterie viabilistiche sono percorribili per alcune tipologie di veicoli 
eccezionali e trasporti in condizioni di eccezionalità. 
Nella tavola 12 del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della 
Provincia di Monza e della Brianza sono individuati un itinerario di primo livello 
costituito dalla SP6, un itinerario di secondo livello costituito dalla SP112 e un 
itinerario di terzo livello costituito dalla SP154 e da un tratto di viabilità locale (via 

si 
invita a completare le informazioni presenti recependo anche la classificazione di 
cui alla tavola 12 del PTCP. 
 
2. RILIEVI DI TRAFFICO 
Per la redazione del PGTU non è stata organizzata una specifica campagna di 

del Piano. Tuttavia, i rilievi di traffico risalgono al 2014 o sono ancora più datati 
(2009, 2006) e solo nel caso di una intersezione sono stati effettuati nel 2020.

correttezza delle scelte progettuali inserite nel Piano. 
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Contributo specialistico e coordinamento parere: Servizio Infrastrutture e mobilità 
Contributo specialistico: Servizio Gestione tecnica manutenzione strade  concessioni

 

banca dati, al fine di verificare se le scelte progettuali siano coerenti con gli 
effettivi flussi di traffico presenti sulle strade. 
 
3. COERENZA CON IL PIANO STRATEGICO PROVINCIALE DELLA 

MOBILITÀ CICLABILE (PSMC) 

PGTU, fra la rete dei percorsi ciclopedonali esistenti e previsti, non è riportato 

coerenza con quanto rappresentato nella tav. 4 del PSMC. Adattamenti del 
tracciato possono essere introdotti su base comunale, considerata la maggior 
definizione a scala di dettaglio e la conoscenza del territorio, purché sia sempre 

continuità senza interruzioni della rete, ed esplicitando le motivazioni che hanno 
portato a tali scelte progettuali. 
È necessario, pertanto, integrare gli elaborati di PGTU come sopra richiesto.
Analogamente, va aggiornata la documentazione di PGTU laddove sono riportati 
gli itinerari ciclabili (

). 
 
4. COERENZA CON IL PIANO URBANO DELLA MOBILITÀ 

SOSTENIBILE (PUMS) 
Si rileva che nella documentazione messa a disposizione non è stato preso in 
considerazione il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) approvato con 
DCP n. 23 del 4/7/2023. 

ancora presenti i richiami al progetto Moving Better  Piano Strategico per la 
Mobilità Sostenibile (PSMS), da intendersi ormai superato stante, appunto, 

 
Occorre, pertanto, aggiornare il quadro degli strumenti di settore della 
pianificazione sovraordinata. 
 
5.  E COMUNALE 
Il Servizio Gestione tecnica manutenzione strade  concessioni della scrivente 
Amministrazione, in concerto con il Comune di Besana in Brianza, ha avviato, ai 
sensi del D.Lgs. 285/92 art. 2 c. 7 e del D.P.R. 495/92 art. 4 c. 4, la procedura per 

centro abitato di seguito riportati: 
- S.P. n° 6 dalla progr. km. 28+500 (confine Comune Carate Brianza) alla progr. 
km. 32+392 (fine competenza) per una lunghezza di km 3,892; 
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- S.P. n° 112 dalla progr. km. 0+000 alla progr. km. 0+430 - dalla km. 2+000 alla 
progr. km. 2+385 per un totale complessivo di km 0,815; 
- S.P. n° 154 dalla progr.  km. 6+618 alla progr. km. 4+080 per una lunghezza di 
km 2,538; 

Relazione al PGTU nella Sezione 10  
 

inizio/fine centro abitato dovrà comunque essere valutato a seguito di un apposito 
rilievo, tenendo in considerazione le prescrizioni del Codice della Strada 

, il Comune di Besana Brianza dovrà procedere ad un adeguamento della 
perimetrazione del Centro Abitato (C.A.) non solo al fine di tenere in 
considerazione le prescrizioni del Codice della Strada (CdS), ma anche e 
soprattutto allo scopo di implicare nei confronti del guidatore maggiore attenzione 
e mutamento dei comportamenti di guida in funzione delle aree in cui risulta 
necessaria una particolare cautela. 
Come già formulato con apposita nota provinciale in data 08.07.2022 prot. n. 
30711, il Regolamento di attuazione del Codice della Strada prevede 

Nel caso in cui l'intervallo tra due contigui insediamenti 
abitativi, aventi ciascuno le caratteristiche di centro abitato, risulti, anche in 
relazione all'andamento plano-altimetrico della strada, insufficiente per un 
duplice cambiamento di comportamento da parte dell'utente della strada, si 
provvede alla delimitazione di un unico centro abitato, individuando ciascun 
insediamento abitativo con il segnale di località (art. 5, comma 4  DPR 
495/1992)  
Per quanto sopra, la perimetrazione del Centro Abitato dovrà essere aggiornata 
includendo i brevi tronchi della SP n° 6 (dal km 28+870 al km 29+000, dal km 
29+915 al km 30+330) e della SP n° 154 (dal km. 4+080 al km 4+100 e dal km 
5+190 al km 5+375), poiché tratti così esigui, inseriti in una differente 

attenzione e cautela, così come già comunicato con nota prot. prov. n 30711/2022 
del 08/07/2022 e ribadito con nota a mezzo PEC prot. prov. 31330/2023 del 
30/06/2023 in riscontro alla proposta Comunale di riperimetrazione protocollo 
n.0010832/2023 del 19/05/2023 e prot. prov. n. 23736/2023. 

  
cartelli di delimitazione del Centro Abitato lungo la SP n° 6 (Viale Kennedy), tra il 

erroneamente rispetto alla perimetrazione del C.A. riportata nelle tavole di PGT 
vigente. 
Nella Sezione 10  
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perimetrazione del centro abitato, che dovrà essere conseguentemente 

correttamente posizionati). Tale incongruenza dovrà essere corretta. 

Individuazione itinerari preferenziali dei mezzi pesanti e azioni / 
interventi atti a migliorare la mobilità
preferenziali dei mezzi pesanti e azioni/interventi atti a migliorare la mobilità, con 

Monticello Brianza, Renate e Veduggio con Colzano, ovverosia uno studio che 
non risulta sia stato trasmesso alla Provincia di Monza e della Brianza in veste 
definitiva e di merito, e per il quale 
gli scriventi, con nota 28886/2022 del 29/06/2022, hanno richiesto la trasmissione 
di opportuna documentazione inerente la tematica in questione, affinché il Servizio 
Gestione tecnica manutenzione strade  concessioni della Provincia potesse 

e valutare le opportune azioni conseguenti, in concerto con i Comuni 
territorialmente coinvolti. 
La relazione di piano approfondisce inoltre alcune tematiche correlate agli 
interventi viabilistici infrastrutturali previsti nella variante del 2012 al PGT 
(gronda nord località Besana-Cazzano, circonvallazione di Villa Raverio, ecc.), 

 
 

 
Dalla visione della Tav 7 si rileva quanto di seguito riportato: 
 

progetto; 
 

contenuti nei documenti della variante generale al PGT attualmente in itinere, quali 
ad esempio la soppressione dei passaggi a livello esistenti (interferenza con 
viabilità ordinarie e principali) e le soluzioni progettuali correlate (sottopassi, 
ipotesi di viabilità alternative Vie Luini/Via Guidino, deviazioni, flussi veicolari, 
ecc). Allo scopo di non approvare uno strumento in parte superato o non più 
attuale, si ritiene corretto ed appropriato che i due strumenti di pianificazione 

del presente PGTU; 
 Al fine di mantenere un buon livello di servizio delle SS.PP. che interessano il 

Cimabue  Via Papa Giovanni XXIII (S.P. 154 km. 5+100) non potrà riguardare i 
suddetti tratti. 
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In linea generale si precisa inoltre che le soluzioni e rotatorie lungo le SS.PP. 
(alternative agli incroci esistenti) inserite negli elaborati, grafici ed in relazione, 
devono intendersi quali semplici proposte e non soluzioni viabilistiche già 
approvate dalla Provincia sulla base della semplice trasmissione del presente 
parere. Altresì, qualsiasi tipo di intervento che interessi strade di competenza 

scrivente sulla base di apposite e specifiche istanze da presentare al Servizio 
 

Provincia di Monza e della Brianza. Tali richieste dovranno essere supportate da 
appropriati studi viabilistici o approfondimenti che giustifichino/avvallino le nuove 
scelte progettuali. 
Si ribadisce infine che le tratte di Strade Provinciali richiamate più sopra, oggetto 
di declassifica, dovranno mantenere la rilevanza gerarchica provinciale di cui alla 

pertanto la realizzazione delle nuove opere o interventi di riqualifica previsti lungo 
le viabilità provinciali o lungo tratti, come ad esempio: nuove rotatorie, interventi 
relativi a nuovi tratti di piste ciclopedonali, riqualificazioni stradali (etc.), oltre a 

tecnici puntuali inerenti ai criteri per la determinazione delle caratteristiche 
funzionali e geometriche per la costruzione dei nuovi tronchi viari per 
l

 
6. TRASPORTO PUBBLICO 
Si chiede di verificare la correttezza delle informazioni sui servizi di TPL riportate 

(rispettivamente, febbraio 2022 e maggio 2021), che potrebbero essere non 
aggiornate. 

stradale in tratti percorsi da servizio di trasporto pubblico su gomma o nei quali ne 
è previsto il passaggio in futuro, come da Programma dei servizi di Bacino, dovrà 

DPR 753/80. 
 

ordiali saluti. 
 
Ing. Fabio Fabbri  
 

s.m.i. e rispettive norme collegate) 

 
 



PARCO REGIONALE DELLA VALLE DEL LAMBRO 
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OGGETTO: COMUNE DI BESANA IN BRIANZA (MB). PIANO GENERALE DEL 

ATTIVA - PARERE. 
 

IL DIRETTORE 
 
VISTA la lettera del 24 agosto 2023 agli atti protocollo n. 5270, avente oggetto 
Piano Generale del traffico (PGTU) e Piano particolareggiato mobilità attiva. Comunicazione 

adozione  
 
ESAMINATA la documentazione inerente il PGTU di cui al precedente punto, pubblicata sul sito 
web istituzionale del Comune di Besana in Brianza alla pagina dedicata 
https://www.comune.besanainbrianza.mb.it/it/page/65078 ; 
 
RICHIAMATI: 

- il Vigente Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Regionale della Valle del Lambro, 
approvato con delibera di Giunta Regionale n. 7/601 del 28 luglio 2000, rettificato con 
delibera di Giunta Regionale n. 7/6757 del 9 novembre 2001; 

- la Variante parziale al Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Regionale della Valle 
del Lambro, approvata con delibera di Giunta Regionale n. 11/3995 del 14 dicembre 2020 
(che non interessa il Comune di Besana in Brianza); 

 
PRESTO ATTO degli obiettivi del Piano Generale del Traffico Urbano del Comune di Besana in 
Brianza, di seguito sintetizzati (V. pagina 78 PGTU): 

- sostegno della mobilità ciclabile e pedonale; 
-  
- ottimizzazione della politica di sosta e rilancio del trasporto pubblico; 
-  

 
VISTO il prec

Comune di Besana in Brianza (MB). Procedimento di verifica di 
assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Piano Generale del Traffico 
(PGTU) e Piano Particolareggiato mobilità attiva  parere  
 
VISTO: 

- il Vigente Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Regionale della Valle del Lambro, 
approvato con delibera di Giunta Regionale n. 7/601 del 28 luglio 2000, rettificato con 
delibera di Giunta Regionale n. 7/6757 del 9 novembre 2001; 

- la Legge Regionale 30 novembre 1983, n. 86, art. 21; 
 
Tutto ciò premesso, 

ESPRIME 
 
parere favorevole, per quanto di propria competenza, al Piano Generale del traffico (PGTU) e 
Piano particolareggiato mobilità attiva, con le seguenti prescrizioni inerenti le aree a parco: 

1) Percorribilità del Parco
del Lambro, la realizzazione, la trasformazione e la modificazione delle reti di 
comunicazione esistenti è soggetta a  eventuali parcheggi 



 

 

 

da realizzare nelle zone di interscambio (in art. 10 oppure in art. 11 del PTC) dovranno 

(https://www.parcovallelambro.it/ptc ); 
2) gli eventuali percorsi che potrebbero avere attinenza con la ZSC Valle del Rio Pegorino 

(ZSC IT2050003) e/o Valle del Rio Cantalupo (ZSC IT2050004) dovranno essere 
preventivamente sottoposti a valutazione di incidenza (si prende comunque atto di quanto 
indicato dal Comune di Besana in Brianza nel Piano Generale del Traffico 
Urbano  pagine 121 e 122). 

 
Per quanto concerne la rete ciclabile del Comune di Besana in Brianza (con particolare riferimento 

  V. pagina 80 del PGTU  rete per il turismo e 
tempo libero  V. anche pagine 121 e 122 PGTU) e le potenziali connessioni / collegamenti / 
sviluppi coi percorsi del Parco Regionale della Valle del Lambro, gli U
rimangono a disposizione nella logica di collaborazione fra Amministrazioni Pubbliche per il 
conseguimento del miglior risultato di rete ciclopedonale. 
 

 
  IL DIRETTORE 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del  
T.U. 445/2000 e del d.lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate 

 Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del  
T.U. 445/2000 e del d.lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate 

(Arch. Leopoldo Motta)  (Dott  
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OGGETTO: adozione del piano generale del traffico (PGTU) e piano particolareggiato mobilità attività del comune di Besana 
B.za.Trasmissione contributo di ATS Brianza. 

 
In esito alla trasmissione degli atti , pervenuti con la nota recante prot. ATS n. 66258 del 24/08/2023, 

 richiamato il parere espresso dalla scrivente Agenzia per la verifica di assoggetabilità a VAS ed avente prot. ATS n. 86176 del 
10/11/2022; 

 preso atto dei interno del sito comunale; 
 preso atto della volontà di realizzare i nuovi tratti di mobilità dolce, a completamento degli esistenti, con percorsi protetti e 

aree attrezzate per la sosta; 
 preso atto che non sono state predisposte controdeduzioni in merito alle osservazioni emesse con il sopra indicato parere di 

competenza; 
 considerato che la scrivente Agenzia ritiene di dover perseguire la riduzione delle emissioni di inquinanti anche prodotte dal 

popolazione; 
per gli aspetti di competenza di questa Agenzia si ribadiscono le indicazioni già espresse con il parere di verifica di assoggettabilità per la 
predisposizione del nuovo documento: 

1. 
trutture 

di 
la predisposizione di 

cavidotti e relativi accessori per futuri ampliamenti; 
2. deve essere disciplinata la pianificazione della integrazione e della diffusione delle stazioni di ricarica dei veicoli elettrici 

esistenti e/o oggetto di ristrutturazione delle 
pavimentazioni, o di futura realizzazione, prevedendo anche la predisposizione di cavidotti e relativi accessori per futuri 
ampliamenti, secondo quanto previsto d -bis del d.lgs 19 agosto 2005, n. 192, cosi come modificato 

ad aggiornare il Regolamento Edilizio comunale, 
cosi come ivi previsto; 

3. nto tra le varie frazioni del comune e tra i Comuni limitrofi, 
non solo a fini ricreativi, si suggerisce di perseguire lo sviluppo di aree attrezzate con stalli di sosta per biciclette corredate 
anche di depositi/infrastrutture per la ricarica elettrica delle stesse e stazioni di bike-sharing, sviluppando percorsi in sede 
protetta anche sui tratti esistenti dei percorsi ciclo-pedonali; 

4. valutare la possibilità di integre il Piano dei Servizi con azioni pendolari 
 

itaria locale avvalendosi 
dei contributi e dei servizi della Agenzia di Tutela della Salute quale organo consultivo, propositivo e di vigilanza in materia igienico 
sanitaria e ambientale, che vorrà intraprendere al fine di orientare le scelte urbanistiche e di pianificazione territoriale a tutela dei 
cittadini. 

Nel rimanere a disposizione ove si rendessero necessari ulteriori chiarimenti si porgono distinti saluti. 
 

 

 
 
Responsabile del procedimento: Ing. Raffaele Manna - tel. 0362.304805 
Pratica trattata da: T.D.P. Maurizio Leuzzo - tel. 0362.304807    

Cl. (2.3.5) 

Al Sig. Sindaco del comune di Besana B.za 
 

Al Responsabile del Settore Tecnico 
Ufficio Urbanistica del Comune di Besana B.za  

 Arch. Alberto Maria Biraghi 
 

         protocollo@pec.comune.besanainbrianza.mb.it 

Il Responsabile della S.S. 
Salute e Ambiente 
(Raffaele Manna) 

Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo
Besana in Brianza,, 29/11/2023
Segretario Comunale
F.to Dott. Francesco Coscarelli




